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Non si ono~ce con precIsione quando gli brei cominciassero 
a labilir'i in Italia; ma è probabile che i primi fo ero di 
qu Ili che Pompeo, ospulTnala Gerusal mme, condus e prigioni ri 
a Roma (1). ul finire d'l r gno di Augusto si annoveravano 
nella capitai dell' impero ben ventimila brci, i quali abita ano 
n I quartiere di transtover ,e trubone rifcrise che al uo 
t mpo i rallo mercanti e lib(lrti di qu ta nazione in qua i 
tutte lo città cl ' Italia (2). poi fra queste città fos evi Bologna 
non appiamo; imperocchè dagli antichi cronisti diffioilm nte i 
parli delle cO 'e ebraich" quando non sia incidontalm nt , trat­
tanuo d altri argom )nti. 

Ed è inCaLli narranùo le terribili pOI'~ecuzioni otT'rt dai 
cri tiani ai tempi di Diool'ziano e Mas'imiano, che f(li torici 
bologne i ci fanno conoscer!' com l in sul principio del quarto 
c 010 di ri lO vi COl; ero br 'i in B logna. 

(1) Aouo 63 IIvRntl Cristo 

(2) C;\I>IlPIOUE, tQr;1I filo ofica degli ebr";,. :\1.1oLuvn 1 Il , pago 75. 



---
'o'" . lf'e/w o anfìLealro, C "I::-L 'nle allora poro L' anllo -, III un ( , d' S \" 

" tardi fu eretto rl lorrc ollo I an 1-lUll'Ti dal luolTo 0\ e plU ( ," 
Cl, l',' z'lli VilalP eù A ITI'I c.o l a, rl prImo ,eno, tale \cnl\ano mar IlIZ , '... " 
, ' l' " cr" c dopo morll nellall l'altro padronI" po eta con Illl III ~Cl, , , ~ , 

, l ' 'Lero ebrai'o h era cola pre .0 (I), CIrca pl'r Ilt'prczzo ne CImI , 'd G' 
, ' l 'l' mhrorrio e Ilalo dalla pIa onna IU-no\ ani anO! IOpO "In " , ", 

" , " BolOflna Pl'r ricrrcar I corpI dCI due Itana DanZI \1'[\I\a III ... ' ,," 
, L -l'I '111falli fra i 'eJ)olcri defJh curet. EITIt .cme martIrI e ro\a\.. l' 

nel 'u~ De /ior/a/tOlle ad l'/I'g inilalelll /racla/ns, che me~ lrl~ tra~v~ 
fuori le acrc reltqui' 'ra circondalo da una f~lIa ~I ~IUÙ"I, I 

, I,' L" , 1.'0111 une 1'llOIIura con queL 'crn d, CIII Ile-q/talt amuH'11110 / II/l'le 

gli !'ano il Signore ('2), . _ 
'c"un' altra notizia ahhiamo ,I no all i il, n(' l qual anno 

Consoli, go\ernalori dI'Ila Clllà, ca c,iarono, ~li ehrei pe~ l~ lor~ 
u:ure' cd anche, a della di alCUni cronl'tl, pl' l'ch tcmcndo~1 
la co~pal"a ti' una mll'idiall' pl"tilt'nz:l, ~i 011 'ro allontanare 
qnL'lle prl"one pel' la Immolltll'zza chc tl'ne\,a no m'Ile 101'0 ~on­
tralll" C per la , porcil.ia loro c1w ~pl" "o II l't ntleva ~tT(~1t1 da 
morbi culanei (:l), Ma for.;e più cl\(' prr riò, ,(' (lUI' CI C \t'rn, 
pl'r tl'm, ch' la loro prl'!H' lIla altirarr potI' 'se sulla rlll;~ l,a 
collera di\ ina; e :-p rando col cacci;)rll, tl'allonlanare allI' '~I ti 
temulo flagello, 

LE,\NDRO At.OhRTI, lIi"tori d ila 1111 PII ,,';a ; voI. 11 d -Ila l" D~fU, 
pago 6, 

OOlZADI. I, tudi . lrchpu[,)!}ici Topo9i'alici ,wlla ciwl Ili Ilolo!Jlw (Y.' 

Atti ù~lIi1 D~pulazlOlhl .:i ,lOI'III " .• tI'IU pèl' lo I,ru' 1III'Ie ,Ii l ollwgoa), 

(~) S,'pltlci alft III eralH j" ] ",I,l!u,.uIII solo, i,,/<,,' IJISOI II/Il "}II,[CI'/I, 

AmlJkr",1l l1trlll!i 1'1101 ,l'I'L'U li. st'jJollll/,(t' III/ bt ,',' CO,I,WI't iI",t, fjlllJ/'I' ,,1 

DOlflitluIII Ilegar/'/'l'Ht • , , • " Circltlll(u,,,kb,,m,,r l!trltt'i", CII/,1 sacf'{C rdi­

quiw cl't!!te"t'lttllr .... 

(01;..,.11111 ,sullcti timbro ii; Ruma 1;,iO, \VI. l °, llilt-:, 3U), 

UIR'IIl\CCI; Storia i /Jol rJ!}'la; PII l' lI' l a, pag, \11. 

~I\ I I ; no/uU '''' l'.rit, (I,,,t,,; Jl"I'lc 3", p.lg, :J, 
D I; .1/·~h;1 io il" i""l o,b,'u t.I' Ft'I~ill'·t,. pa go '~!t • 

Quando riturnas'cro non sappiamo, fin certam"nle non più 
tardi che n l scguent eolo, ul finire d 'l quale veniva in 
BololTna, da Forli, il celebre rabhino IlilLcl da V'rona (1). 

L'anno 130 gli ebr i donavano a frate A merico priore 
dci convento dei Dom nicani, un pentat uco scritto opra p '11B 
di vitl'llo, ('(} arrotolato condo o tuma ' i p r quelli he, i 
usano nelle inaITogh. Cerlo da qualche rare motivo, chr 
di 'grazialamente ci rimane iITooto ei furono spinli a far un 
tal' dono, il quale dc e c' l'C riu~cito a ai caro ad A 'meri o, 
inquantocchè il rotolo oli veni, ,1" pr ~ nlato, ed t'i l'a C 'Uas c, 
come critto di propria mano ual profeta E 'dI'a (_). 

(I) TEIN CB RIDER; lI'otiJie di Giuda Romano, (V, il gIOrnale Il lJIIO­
lI(trotti; gennaio 1 iO). 

(2) Qu~sto coùice trova i ora oella R. BibIToteCD. Universitaria; ma, nOli ~i 
a come, ne andò perùuta oltrtl la mel,I. piu non p, islen,)o che i due ultulli 

libri ,Itll peutattluco CL 'ulOeri e Deuteronomio) e l'ullllno capitolo dtll Levitico. 

La parte mancante è appunto quella alla quale era umta ulla I criZlOlIt' latina 

che rolnd\!va conto ùel codice e dtll dono, P er furtuoa 'sa veune riporlata dal 

MOllt(aucoll (Diarilln1 [te,fiOltlll, pag, 399) il qualtl acidi 17 !mle 1700 
v/(Ie Il rutolo cOlllpleto nella Blbllol ca cltll Dumelllcani, ove custodiva i con 

grandI) cura sotlo due chian, l'una lenuta dIII Magistrato Il l'altra dal monacI. 

Vi ho pOI un' I ·crlZlOntl Olbraica, quasI rasa, chtl ~uona COSI: 

Questo e il libro della legge di Mose - cile crisse E 'di'a lo Scriba 
- e le~$e ùl,lal,::i al popolo - agli ltomi/li e (IUe dOlme _ ~tando saprei 
U,lei Torre di leg,lo. 

Oh IOllllllgtlnli soOo concorùi Iltll rit.lnere fai 'o l'a, erto che quI' to penta­

tuucv iII talo s ritto Ila g 'lira; ma cio non t,.(:"lll' h' es o siu prag 'oh ' imo 

p~I' anl1rhit , b Il\!zza ddla pelle, chiarezzu e nllidl.'zza del caruU .. rl, D .. I litli 

fu lr.lsporlato a Parigi ili l\!m8 aù altri [l1'tlZIU I co ,h 'i 'htl 'llUll~I'O poi re tl­

tllitl IllIplJ la caduta dtll primo nUpllrO, ma qua 'I tuttI, dal piu III IDtlIlO, mu­

tilati, t\un dunqutl IllllH'obablltl CUtl a Pal''!;1 'la pUl'tl l'Ima ta parltl del l' 'n­
lalouco III di curo. 

Il MIlLwfauti nel uo « Catalogo d'I Ms , ol'l~lIt.ah e I L 'IILI nella Diblio­

ll'ca d II'Univorsllù d, Bologllil ,. lo des l'i,o IIppunto Omll lliml!ZzlItu; ma 

mo tl'a d' Ignorare IlfiuHo COllltl Clu' ~111 li \, ullulo, lIollchc quauto u di u:s:.o 
1'1'1\'" Il J[;JIIl("UCUII 

I 



ti . I 'onr Il' una reclusione in gl1l'lto avvenula addì -I Hl menzi .• 
I . .I3'!6 ma fu di corla ùurata' e ul finire ùel colo XIV 
• a agIO '. u, ' ' . . 

I
. b . po. edevano ca e . parse qua e là per la Itta, e t r-

g I e r l 000 l' . . 
r ni nel circondario. Av vano d'estimo. 50, Ir(', IO raITlon~ 
d'un danaro piccolo bologne e p~r. !Ira; . e pel pagam nlo di 
que'ta omma erano lenuti obbliglltl ~n .olldo (t ): . ' .. 

'cl 139'l du (ratclli, Moi. è ed Eha, ti 'Ila famlgha uachtlca 
dei Nam'Ìlll (Ragazzi), venuti da Roma a Bologn~ ,i Ccc ro g~a~ùi 

. 't' e '1 .Icdicarono inl 'ramente al bene ÙCI loro corr hglO­a qnl:; I U '. 

nari. Comperarono una a.,a n Ila quale edificarono una dcII plU 
b Ile sinagoahe che allora fo sero in lLalia d un ampo ch~' 
destinarono aù u o di cimitero ebrai o. In qu '~lo furono ep~ltl , 
l' le loro lapidi ist 'vano anoh al t mpo del famo o rabbino 
imole$ Ghedlllià lllcchia. E o scrive anzi d'avrrle veduLe, narra 
comll i Nam im face$, ero rimontar la loro g ncalogia all' cp ca 
ti 'Ila ùd'fìiZlon del c ondo Tempio, cred 'ndo i per tradizione 
oral ,eh appart nt>' ero ali una dell qu~o dislint famiglie 
che Tito m nò seco a Roma da Gerusalemm (2. 

r\iccolò Albergati, cr alo t>:-rovo di Bologna dal enalo c 
dal popolo nel i 117 per t'ITuitò gli ebrei, , pe ialm nte p~r hè 
erano entrati in molla dim} ti hezza oi cri ,tiani. Li obbligò a 
portar un gno di linLivo 00 i t nl in 1m erchi,o ~i pltn,1l0 

giallo, olle non LCD . ero ap rti i molli loro bandII di pre'lILO 
Il'i ùì fe'Livi; non comprassero arne Il i ~iorni di malTI'O; non 

(1) « • el t 397 lutLi gh ebrei od i giuclt!i nella ciU di Dol I) n hanno .ti 

~~imo L. 50,000; qui Oflt,Ie8 d,b,olt 801vere ad racio,le" t/lliu " d( ,lurj 
parvi BO,I. pro qualibet libra ct te,untllr Oli ,UI i,l so[i,[l/In $u /re,'e 

dictam quu,ltitatem peolilliee lO, 

( .. G. H. GUOICCI. I, Gus n,otabili cli ]Jo[og,w - 111 cnr 'o Ili tampu Iw
r 

cura del figlio ig. lt'crdillunllo - III tilQlo : nu d. i Giwlei) 
(2) lAc nL\, "l~elcd. hh(~bal" (Calena cl 1\.1 TrtlllillOlI<') m tllr l\;IIII 1617; 

pago 1 . 
B \RTOLOCCIt:", Bibliotht'oa Ilclbbi"ica, Roma llìi5; pnrl. 1\ . , png. 2. 

13A:l. \OE, lli3Iv;," (lo ]Itif-'; Libro X· , pn~ 5:; '. 
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ei\ige sero di frullo piil di quatLl'o ~oldi per lira, (il 2 PI'I' 100) 
mentre pl'ima ne prrc'pivano sino a ei (1) . 

Nello te o anno Ht7 fu Lonulo in Bologna un onlTres o ui 
rabbini per trattare opra int'r si gen l'ali d'gli i:ra 'liti, pel' 
la tut la della loro icurezza. Que to congres Il venn l continuato 
l'anno di poi a Forll; e ivi fu eletLa un' amba 'ciata di per ono 
distint , ed inviata a Papa Martino V·, il quale nel Hd9 pUù­
blicò una Dolla in favor de li ebrei (2) . 

Fra lo I 'ggi con cui pro, vcdcva~i ual enaLo bololTncse ai 
divertimeli ti degli scolari dell' Archiginnasio, ne troviamo una 
ùel 142i colla quala s'impone agli ebrei di pagar ogni anno 
Wl&. lire e mezzo ai Giuri ti e 70 3 ITli Artisti, ùa pendersi in 
UD banchetto notturno (8). 

In quol tempo, tutti i fore ti ri, gli ebrei e le meretri i tlo­
vevano paga.re una, ta a per la dimora l)ella iltà, ritirando una 
boll'lla. Glt ebrei pagavano meno di Thtli: ci quattrini c a 
piedi, dodici se a cavallo; e n I 1 4.4 furono esentati alTallo ua 
tale gra~zza, al pari dei foresticl'i delle città che avano pattuila 
coi bologn si una reciproca enzione da que to dazio (~). 

(I) CAVALLI, Vita di Nicoolò Albergati; Capo 6°. 

ZA O'M'I, Vita del Beato Niccolò lbergati i pago 96. 
Narra questo biografo come l'Albergati trova6 e pur fra i oristiani avilli -

simi usurai, e molte sentenze pone e in e ecuzlone contr' es i (pag. 93). 

Il trivio, In cui ergesi il magnifico Foro dei Mercanti, veniva detto Trt!bb 

de' Bancbi; percbè questo tratt di sLrada era pumo di - botteghe da camblsti, 

i quali pre tavano ad usura contro pegno. La ompagniu del ca mbi ' Li l'Il po­

tenti ima nel secolo XVo; ed aveva residenza prtls~o la ChitlSa di anta Maria 

in Betlemme (ora ruloUa a fonderla di ferro). 

(2) lACCWA, op. cito pago 94. 

Bullarium MaglUtm : \' o\. 111° pago 43. 
(3) .\VIO v, toria del Diritto RomallO Il 'l Medio Bllo (Traduziono dI 

E . Bolla ti), o\. (0, pago 667. 
tatvta et Privilegia almee tliurrsitati8 jt(ri8tarum Gyn lIasii BU)lo­

niem is ,. Libro I 0, pago 90. 
(-I) ALIDO I, Men ori di BologmJ. Tomo mo. 
11. PODIl~ r .\, 1 primi Oril'vli pubblici i'l llol"g'l(I. ( . A,HI dulia DIlP-11 

taz lone di Loria pntl'la per l(' l1l'o\' IlICIC di R omaSllu) 



. l' bhl' ao dI'l ~cano aia\lo da l" ,. nnova o I ' l"I 

na ~l'ida (!t'l l,) rl 'd t comminando ai conlrav-
. l tlo in modo t'VI 'n e, . . d' 

portar'l ilU pr . . . ' . d' rcere e mille fionnt oro 
\cnlori la pena di diCCI glOrnt I ca 

Ili multa (i).. da Fcllre, nel U73,. declamava dal pul'pi~o 
Frà B rnardtno. . l I a cacciarli ad I tl-

contro. ali brei,. I~ando I n
bO ~~~te venn fondato .inf?tli , 

tuire Il Monte di pl là. . n danari molti del clUa-
. . . di an P lront~ co 

ollo ah au plCI . e ch nel eguent c;e-
dini; ma bbe po a durata, e non rl or 

colo com ora vedI' 'mo (2): . di l ' ac o ' 
li venerdì, ./1 febbraio 4503, a~bl'.uctÒ I.a ~ . il ituata in 
. d Mod 'na ric hi b)llchlcrt cbrel, ) ra . 

GIU cppe a. ' " tYfl' an 010 della piazzuola di . l\1i­
dI'ada Magglorc (n: ~ .3) V h ~)e l' incendio non fo SI' for ­
chele dei Leprosctll (3). UO . , r t' 010 rli JiovanTli II" 

. P l' oprra dI Errncl<, Ig IU tuito, ma av 01 , 

n Civitate eu distrlctu 8011011100 aeu foren,i 
(1) " 'ullus ludeu habltan~ I e gradu et cOllllitioDlS e, i tat, 1a culu 

, d o die cUJu cumqu , , 
,. qui steterlt per u, • Ire per Cinlatem Bon. DI I 

ed t Il que pre umano 
lO ive Fremina, 000 ac enn 'd l' •. unum circuluru r lunllum d l J (l11l10 

, iII peetare VI e Ice" , E 
,. portenl eorum Slgnum ' d b omilllbu villerl pO' Il. I t 

. ti' t m alleo et tahter quo a I 
,. zallo ( SIC) Iscoper u ' \1 d portar nl cop~rtnm alleo quoc 

t diclum Ignnm, aut I u 
,. i 0011 portaren , mille tlorinorum aurI, et cl stando m 
,. videri non pos it, incedunt ID penam 

rceribu per X die lO. I (\" 1\1 8 tlt>1 
,. ca d ' t oel GrandI! Archl'w Civile e CrlOlIM e . '. 

Questa grl a e I 513 
i nor 11chelan elo Gualanlh, voI. D. l°, pago ). 
g , d' B { Ila' voI. 1I.0 pago 44. 
(2) P VIZ~l'l, torte t ~ og d ' Todi iD~ece eh' da Fdtre; e. lo b,-
Egh dice malameol Bernarl 100 a " t ' lal conlolllier qua t frah' 

h d It st rlCI del'l~a or I 
glio, rlpeLnw anc e a a rl " ' Ilver i luogbl nella pr dlru-
con Barllaba da Todi chI! gli lu compa~no IO ( 

, I In lavora ti I MontI Ih pltlLu, 
uone contro gli ebr 'I el I I l' 'l'' mntu d,.j bl'Hciati all,I 

(l'incendIO della qua e I III , c 
(3) Que La ca a al1 "11' hele), veone w to rll'lh!lcnta dDt Malta Il II. Ehb sur-

\IClOa chltl a dI " G luoo 
I ' ti I quali Il mae'tro IOU ce ivamenle diver I proprietarI, p OU Limo e. 

Ro mi', ed ora apparliene ai slgoori COli LI alUla. 
'l' , d' ])o{uglla lll'''h Alli 1\t'lIa DI'pula (Y,I G. GOlZ,\DINI, TON'i go,lft I.'" t • 

ZJOUl' Ih Slona palrl.1 pl'\' lo 1'1'0\ ino' Ih nOllla~ua) . 

9 
Dentlvo cr lio allo copo d'appropriar ' i le ricchezze dei proprietari. 
Col callamento andarono ahbruciati o smarriti , molti imi pegni 
he \i rano radunati , prr un valor,', dicono i l'onisti d'allora, 

di ben diecimila du ati. Que ta perdita che in gran parte colp} 
i critiani proprieta!'i ù i pegni, ccitò i riformatol'i ad istituire 
<.Ii nuovo il tonte <.Ii pietà, he venne aperto infatti a<.ldl _ g n­
naio WO.J, in alcune stanze terrene Ilell'Archiginna io chiaman­
do:i IWI' ciò appunto Ion te <.I 'I/e Scuole; e Giulio ILO 1':lOno ---app re so e"entlo in Bologna, con dI'Cl' to del 20 febbraio ne 
confermava la i,tituzione (1). 'n nuo\o fonte venne Hituito 
nel 153:. in via Itabella pre " o la chie a di ali Piel ro; e 
l'anno H.i'l agli ufficiali <.Ii que to fonte fu assegnato dai qua­
ranta del Reggimen to l'ufficio d I 1\Ia ' arolo, che fino allora ra 
stalo ercitato da imone e RalTa I , ebrei da amorino (2). 

ino dal 14R2, Giu ppe Crovetha, eb reo di Dologna, aveya 
i tiluita in sua ca~a eù a ' ue pc 'e una tipocrrafia eb raica. Ecr li 

Colà pre o un altro ebreo possedeva pure io quell' epoca una casa, c me 
si rll e~a dalla segueote memoria che troviamo nella citata opera del Guitli('cmi: 

« el 1511 A ' torre del fu doltol' VllIeenz PaleJttl comprò da Agnolo tli 
Abramo da Fano ebreo, che lIentl banco tll uura III Bologna sotto la paroc­
chia tll 'ant' .\.ntlrea degli AD nIdi, delto il BallCo dt!lla ohola (') una casa 
sott un Michele dei Laprosl'ttl , confina a mezzotll strada Maggior, a setI n-
trlOll I.lrcaotanio eù Annibale Fantuzzl, per lire 3000 ". 

(I) VIZZANI, op. It. \'01. .20, pago !5. 

GIlI 'ELLI, Memorie storiche M., , delll' oittd di Bolog.ta; \01. X-, pago 
25 (Curltrl' Il. i70 d ~ 1I8 R, Blhlioll'l'u tln Ilr,ltarlo). fn qut'1 \Ionte eratato! 
pusla la Il 'u.ml· l'igraf,· quanti ~eDn" aperl la prIma volta n,I 117' , 

" "\fUll pietatis afll't'Nlf J!(J,Tas jllr{"'urllfTl usura, drectlls lO. 
(2) tlllhEL!.I, up. cito voI. ." I \,0, pago ~2. 

ALlDOSl, op. CII. T<llll) 1110. 

L'utllcl <il'! Ma 'urolo con i.L \'a n<JIla H'niIILa d,,·1i o;;g ·(ti l'lgno\'all daglI 
.. ecut lri /l cali. 

(') La clue a di anL' ndl'ea d.'gli n aldl fu cluusn nel 110 , E, n orge­
\:1 I In parle IleI uolo ove Il or la pIazza Cnvour, tll frooll! al /laoco illlstru 
dcII' . \. rcbiglDoa~lO; e per que.to lbce,u~i anche nnL' Andrea ùdlo Scuole, 

~ 



CI " \braham dei tintori da lO l l'roto 1allIU I , ' 

Si era procurato un )ra'O " r, 'ed un int l1i~entls Imo 
" n \1'arto tlpoara Ica, 'b l'go Da 

Pesaro nlentls. Imo .. l'. l' di Aroorl tras u ' 
, , P' Chaum IIg IO "l duo ma-correttore, GIU ! P c'a punto nel " I -, 

que ta ce\ebr' tipografia us Iron(~; u:''\ delle quali m mbranaceal 
aniflchc cùizioni dd prntat uco il commento d I Ra c\; e 
~olla parafra,i aldaic.', , (Torgll

m
) Cin ue Mrghiloth (libri t1'Es~er~ 

na non meno bella dlzlon dclle 1 ~ Canti i) oi ommentl di 
u E I 'a'le' Canto t CI , 
d· Ruth Trcni, rc c I 
, , I 1 ~37 

varii autori (1). . bbero ,'ila in Bologna ùa t) 

Altri' du tipolTrafi rhralche heam fI lio di Mo. è n, e l'altra 
I 1540 l'una ondulla da A bra g allora pubblicate va 

a d' d II (G») Fra le oper dI'I 
da una o il'là I o I ... . bbino Obadia forno, 
segnalata l'Or J101~!i1ll de~il~al~:~o~~a:e) non .arà fuor di pro-

1 (poichc lo " può r, . 
qua. l' il" qui alcuni crnni biogra ICI: 
PO'ltO o rlr C \' na nella 2econùa 

. lo SrOl'no a e " ' 
acqu , ',anetto a tabllir,;1 

m là ùel . ecolo 
in Bologna coUa 

X.'\,o,' ma enne ancui gl , 
, ~ ' l ~"'O 
Jami~lia ua o' i mOri n'I.).). , dò per in arico ric vuto 

. I l49 ra in Roma a\1or h VI an 'l' Qu sti avova 
, '1 cci br Reue Ino. ' 

dall' lettore del Palati nato' , GJacobbr Loan'\, medico 
, ' ' Germania con ' t 'à tutliato I cbral o In Roma un uomo tan o gl o 'nd lrovato a 

ùi Foùrrico III ; ma av r lo pl'l:~ p r maestro 
l, aU'1 quale lo orno, ) 

val nte in que"ta \Il" { , ,[' horis i/lgltlo almo ' 
lo palTò profu:nalam nle (pro tllgu t l' primeolfia appunlo 

" 1 e''' fra 1 qua I tlt> La ciò Obaùia mo t op l , 

------- .,' d' Bologlla. lM3. nella Bi-
d' campato", llb"al l 

li) B, MONTI i Noci.ie e 

"llot"ca ~lunicipul~). . ' l'o. pago 21 e 'eg, i Il 
u ~ l b TypographlCl sec,. • 

DE RO:~I. A.lIlal~ l e ,'Cl!O 

.>~, tra burgo In 111 e sPg. ) 'I li cors di Oills~pp "" 
Y e""'8 I in Appendice (,' uta I l " I pelltuteuco te'. 

"IO , t.o IO Llue a 
l " 'e del P.mtaleuco di Bologon, po 'b MDI ad IOXL i pago 
uu T pogr phlCI a ali. 

(2) DI; ROS~l, Anll8ltl~ Ilebl' 1\ Y 

38 " cbral ho stampate ID e se". , B) l'elenco ùellll opeN 
\' egga I in A ppcllILce l, ula 

BulugnOl llul ~53~ al 15tO. 

11 
l'Or I1amim (Luce d'i popoli), 0\ confuta gli epicurei gli 
atei o di puta filo'olìcamente dell' anima e di Dio. 

Deùicò un uo commonto ull' Ec Icsia~te ad Enrico IlO re 
di Francia, accompalTnanùolo con I tlel'a dedicatoria, che trova i 
ms . n Ila collezione De-Ilo'siana della R, Biblioteca di Parma 
(cod. 370) in iemo ad altri commenti cd altre lettrre d Il' autor , 
Fra queste ve ne ha una diretta ai Gaonim (rabbini di ' tinti) di 
Ferrara cho porta la daLa di Bologna, .. 7 Elul t.i297 (. eLtembre 
1537). 

Avova pur fatta una tradutione latin:t dell' Or Hamim, d di­
cando anche que la al ro di Francia; ma re tò in 'dila, e il 
De Ro i la vide m " nella Biblioteca dei Minori Os rvanti di 
Reacrio d"lI' Emilia. 

Modico, teologo, filosofo ed interpr le, Obadia forno fu senza 
dubbio uno de"li ebrei più c lebri del uo . ecolo (1). 
" Fioriva la Comunione ebraica boloane e per il numero e l'a­
giatezza d Ile famiglie ch la ompon vano, e p r i ùotti rabbini 
che ne reglTovano le numerose inaaolThe, quando n Ila . econda 
metà del ecolo XVI" principiò un'epoca di qua ' i conlinue per­
secuzioni, 

Il 1_ ago to H>53 Giulio IIr firma a il d 'crelo, otLopo tooli 
dall' Inqui itore a nerale, ch' ra il fanali o carùinal CaralTa, 
con cui . i dannavano alle fiamme i liuri talmudici. Qu : to do­
cr to ebbo (' c'uzione in Bologna nel m 'se di . cltcmbro (Ti l'i) 
del1' anno stesso; gli. ghe'rri dcII' inqui. izion abbruciarono 
ancho gli allri libri ebraici he trol'a rono nelle ca e n Ile 
si nagogh , o persino lo acre Bibbie (_). 

(1) DR Ro ~I, Dhiotlario storico dI'gli autori ebrei .. parle II', pago 126. 
OEIORR, Lo studio dellcL lin!Jua ebraica iii GermalLitL. dalla /i"e del 

seoolo XV· alla metà del ' 1'10 - Br slana, l 'iO. 

(2) l'elio alseled Altltabald. pago 96, i legge su que 'Lo propo IL : 

" L'anno 531 I..!,. essend papa Giulio Mouti, alclIIlI apo lati mo ~ero accusa 
Olltl'O div\!rse leggende d Ila GlteIllCLI'I' e della Al1od,t Z<1/'ll" e hl d<llib.'ru 

.11 nlJbrncìarlll, E veUllll1'O alJbruciut..J iII 1\01\1;\ ti apo d' anuo ,1e,1 531 t 1911L-



il Due anni apprc !lO il Caraffa diviene papa (paolo I 0) può 
COIl,\ più liberamcnt fogare l' ira ~\Ua contro i perfidi GiulIe •. 
Ordina e !TI i, con ua Bolla d l 14 lU!Tlio 1<>55, he d bbano 
tare separati dai cri. tiani ed abilar~ tutti in uno t , o l' cinto; 

che non po' ano t n r' bC'ni labili e d bbano 'nd re nl'l ter­
min di i me~i quelli h av/'vano; che porlino una ben'ella 
gialla !T\i uomini , e le donne un altro SC!Tno manire, to dello te o 

colore ( l). La Bolla di Paolo IVo principiò ad aver e' cuzion il l alTO to; 
ma 010 il dì ma!T!Tio 1:>:>6 gli ebrei bologne i nnero rinchiu i 

tembre 1553), nello tes o m e a Bologna j in Romagna nel me e di Ilesvan; 
in Ancona nel mese di Scevat.. e cos\ in tuLta Italia nello stes anno", 

II Gralz (Ge ohicMe der Ittden; vol. IX·, pago 356) çi dice chi fllrono 

questi apostati, e cioè: alomone Romano (po cia padre Olo\-an BaLti ta ge­

suita), Giuseppe for e Bananel di Foligno. Es i asserlro
n 

che i libri tal­

Dludlci contenevano IUgiurie contro Ge ù, la cbie a e tult il cri tlanesimo e 

che impedivano la con\' r ione in ma Il degli ebrei. 
Di questo awenimento fa pure lesLimonianza il celebre rabbino manlovano 

Abramo PortaI eone, il quale nel 8U ciltè Agghibllri"l ( udo dei forti) 

versO la fine, criv : " E nella (lillà di B logna ...• mi sono traLL~nul dinnanZI all' 11111 Ll'e rab-

bino, Giacobbe da Fan , di felice memoria, elI bo r Itivatn pr", o lh lui lo 

studi del Ca isLI e del Tnlmud. E iccome allora c' \Deol 'e ulla grand ven­

tura, per di\'ino volere, e l'oggetto dei nostri pili ardenti desid ri fu dato 

alle tlamml:', sono tornato a Mantova a tudiare pr o \' illu II' rabbin Leone 

Provenzale ,.. La Bolla colla quale si ordina \' abbruciamento del Talmud non e Isl piÙ; 

ma e'sa ricordala in altra Bolla di Giulio mo IleI i554. (\,.1 Bllllari\llll 

Mag'l1al1; Con t. 24 di iulio \Un) 
(i) BlIllarium Magl1lon; Const. 3" Ili Paolo IVo. 
Dopo la pubblicazione di questa Bolla gli ebrei SI anI' Llaron a vendere 

ça e e poderi anche con grande perdI!. 'eli Citala op r del Guidicc\Di (voI. 

iO, pago 31 ) LroviaDlo la eguenle memoria: 
" lA CAVALLI '1I , n. t Wl, _ Dlofebo, ~Io " ed altri d.,,,1i riell (del 

Rieti) ebrei, vendono ad Antolllll Bon601i un ca a grande, per cudi 1500 
d'oro, po la sulL '., I 010 degli Albarl. La ca' tl confina Fihpp l'a 'I, 6 

la V\ll da tre Iati . R gilo Angelo Avenati del\! 11 novembre 1555 ,.. 

nel ghetto, il quale com 3 
noma i dei Gi"dei e le ,rendm quella via ohe o •• idl ,noo~'" 
Giobbe e del Carr~ Era' nv' latc ntl di hfandria, dell'In'erno d; , ( l . I r porto' h . ",. dn 
a notte e durante i tre ultim" . 01 C e I t nevano chiu'i 

nel piazzale di Porta Rav~ gIOrni della ettimana anta. L'uno 
!lecondo nel.la strada di San g~:na allo bocco di via Giud i, il 
(ora Malva la) d il ter . . nato pre o la ca a dci Ma l' 

q
u . d' zo IO via CavalI" nzo I 

aSI I rimpetto alla" l (Iera IO quell' arco ch è 
R . "a tabclla (1) c 

e plrarono alquanto r b ' . 
IVo.(a. 1559-66) ed avev~~oe ~~I durante il pontificato ùi Pio 
undici ina!!oahe che a ora nel 010 Go el'Oo di' Boi 
13'> ,,' paaavano I oana 
. .. ~cudi alla Ca 'a dei Cat' ann.ua ~ent e comples ivament' 

zion del luo!To ove i troYa~,~~:eOl di. Roma (2). i ha men-
1410, nel.la a'a in piazza an lJ l prmcipali. na era, , ino dal 
q.uella dlfica la dai Naarim ' II t fano, al numero 80· for~ 
zion l cl f . e a te a ca . ' c . le a an!Tolo col viario d . P . a, ~a In quella por-
n l 1<> .. 3 la famiglia forno I I poli n I, titui\a un' altra 
tanze ùaali Ercolani per 9' ,

lir
: t(nie o~getlo acqui~tava alcune 

). Una tcrza trovava 'i in 

(t) GUiDICCINl ' ODI ' op. CI!. voI. 1 0, al titol 
ELLI, op. cito voi ' ° : Via dei Giudei. 

(2)" nltquitus eni~ ;n o' p.a
g

. 15 . 
ta ent Iud i mnlbu Provincii talu E . , et quamplurima s cele lastici cum h b 
maDl pecuniarum pro pubb _ ynagogns habui ent, soJvebant qu I 8 1-

" R CI~ e rum nect l'b amI am um-
om abebant I /1.1 U • 

C 
ynagllgas 9 • 

" ampanin e' Marllnna » e. solvebant cula 10 

" PatrllUolllum B. 19 ,. 
132 
7Z 
4 " Umbria 

" Marchia 

" Roman,h<ll te 

" Fanum Fortuna) 
« Bo:\o, 1.\ 

« Ul'lIeVl'l1lulll 

« '\'\euio 

Petri» 12 
,. 
» 36 
» 13 
» " ,. II 
,. ~ 
,. ti 

,. 

" 
» 
,. 
» 

» 

» 

264 

156 
12 

I:lt 

'.11 
» 3tJ 

Vl'ggun I IO _ (il \I\TOl.OCCIlJ , (lI' cil ppelllltce (l olu Cl l .. part., 111 , pag 1~ 1) 
(3) « Yinccnzo .. d nltri dl'gli E a

l
l'\11113 lIull~1 tillgli ebreI d' Imu~a ., 

l'CO allI, 11 2 dicembre . 1523, Rogito BaLti la 



Il a5;a in via San Vi-
l'l G3 . ed infine n a '. . aaoga 
via d Il' Inferno al n. ... ' ,. Cr ~cimbeni, eravi una \o . 

tale al n. 65, in uno 'labll d I d' ~inguerla dalla l)iccol~ Iluala 
cbl' veniva dl'tla /" ar~lIdl', per I come ul principio di trada 

. Q' alOVa nolar , l Calùar 'se nella legga via. UI h. " coli di Castel T la lO 
San Vilal , e negli adlac otl VI Ile famigli ù' ebrei (1): . 

. d poca remota mo . e istitUito 
abilag~erO Ino a cl I cardinale Pal Olll, nn , 

L'anno t56 , per cura,. ei cat cumeni. A que to s.copo I 
. Bolo!Tna un o plZIO P .' Ila trada di anlo 

anch \O t' l d" Bovi Ituat ne " 
comprarono alcune ca~ I v~nto d 'I Barac ano; eù In brcv~ 
Stefano, qua-;,i dirimpetto a~b~~~zione, o('l\a quale r~n? ra co\t~ 
fu colà fabbri ata como\la .' I\a reli!Tione Cf! llana, 'I 

I o che inlende ano con ertlr I a l'i, uto il batte'imo. 
co or d" 'orni dopo a CI' t' ' 
l ano ino a quin ICI ~I l late prive di parcn l, 'I 

S av b Ile fn ero r ' t o 
\ c l faneiull~ rt' t ' f ", o anùate a man o, 

nc 1 CI a lanlo che Os r I izio 
trovavano ricetto Ino . I Pio V a s('gnò a ta o P . 
aV(' 5; ro dcci o di far I monac

1
l.e. se mai qualclH' anno non I 

, d' 71"0 ~ Ul l' 
una renùita annua I t.l . t nimento ù'alcun cate um no, 

d pro\Ycdere al man e ' ('l) 
fo ,e tato a . ùel Monte di Pll!t ... 
la r ndita pa~ ava a fa\or 
_

_ ------- forno ebrei 
L 900 a FlorlO e Giacomo 

D Buoi vendettero ct'rta tanzo per 'd: tefano che confinava Ha piazza 
e, d ~ta ti bancO I . . 1 . gnllr 

e banchieri in una ca a a. l la due parti con GIUlio Bo\'! 011 I 
d· tefan c I t'ivaio del Pepo I e t l degli forlll ch nel contratto 

I ' la sud,letla proprie . i gli u ci 
Beca.1elli, che compI' pOI f. le l'amate le spalher , le seI le H 
SI ri erbarono le gelo le, le Ilrl'ta li re:arclre e rlllforzare \' angolo (le a 

. "'a' el 1 24 nell' Ilcca Ione ( ta ch introduceva alla 
della slOagoe . . \ una piccola e ba a por ) 
. dal vivaiO P~pi)h, SI S \lpr t l titolo: trada ' t. efano 

via (G DICCI I op. CI . a I 
cala della inagoga:o . \;.' l . • : dell'Inferno e Strada ali Vita e. 

t al tlto I . la (1) OUIDICCI I; p. CI . 
{ìW"ELLli op. cit. voI. XVo, pog, 1~ . 

(2) " IZl\"I; "p. (l. ' ·01. 11°, pug. 6
1
1. posta la IOscrlZlOlle st!guenl~ he 

C I~I Cat~c\llllùl\l venua a l\lra 
~ulla asa (-

ora piil non VI e itil locos 11Ictute ac hberuhlute 
Ca lhl!cumenorum 

l'il Y. Pont. Ma . 
• du' pr\lcurnnt d mphore ' t ·.Ie e,-,ruen Coolparalus a a A D 

l ' d Atq Epi copo. IIn. . Qabrlde Pale\llo ",ur . . 
hlDLXIIl 
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Papa Ghi.li 'ri fu drgno emulo del CarafTa nel perseguitare 

gli ebrei; e n'ebbero a soffrire specialmente quelli di Bologna, 
ch'urano allora, in generale, molto opulenti. Il papa, al dire d'uno 
storico breo ontemporaneo (f), cc itava gli inqui itori a er­
care con upposle colp il prete lo per confi 'care i loro beni. 
Parecchi furono imprigionali, tormentati col/a corda mullati 
di gro 'le lagli e, e fu imp dito ai più ricchi . otto gravi ime 
pen, \'u ~ci re dalle porte della città. Que ti, spaventati per un 
tale divielo e teme nùo non solo p ' r !TI i averi ma altre l per le 
loro vite, guadaanati con larghi doni i portinai dI'I gh tlo, fug­
girono di notte tempo olle moali e i figli, dirig ndo ' i a Ferrara 
o\'e allora dominavano gli E. te. 

Pio V ' irritò grandt'lll nt per que ' to fatto ; e malgrallo il 
pal'ere contrario d'al uni carùinali, e le rimo Iranz del rto 
ommercialc d'A ncona, addi _6 febbraio i~6!) rmanò una Bolla 

colla qual i ùanùi\ano gli brloli da tuHi gli tati Ecch'sia. tici, 
ruor di Roma ed .\ncona a conlnndo loro 010 tre m i di tempo 
per andarsene (_). Partirono in fatti poco appre 'o anche da 
Bolocrna oy' 'raDO in Dum l'O di cir a, paganùo una multa 
di 4.0000 scudi. Die imlla se n'ebbe il !\Io n t ùi pietà cui fu 
p 'rciò a gnato un cl'l'ùito h l renùe\a ann ualmente 700 'cudi; 
e 10,000 l'o~pizio dei Catecum ni, in favore d'I quale enne 
pure onfiscala la inago!Ta ITranùu di strada an itale (3). 

Il 22 luglio dello ~ t e ' o anno 1;j6U furono levati i portoni dal 
ghetto, e il 2 no\ mbro PIO V con un uo Br ve donava allo 

(1) OIUQSPI'E COSN, Emek llabahha (\'allù dI!I pIanto); pago 13' Il sego 
(2) Bullarium Mag num; voI. 110, Con t. O di Pio "0. 
Gl'at::; op. ctt. voI. IXO, pago 394. 
(3) IZZANlj op. it. voI. 1\0, pago 6 • 

RTI ; Theso,'o d liti bldlllgcll::e di. Bologna; pag, 321. 

Il Guidicci'li (op. cIL) gmstamul1tt! o .llrVQ che ~' inwnder<l parlllre del mobili 
Iella inagoga Il non dello tubll.;; Imp~rocch qUI). to, coma già i di e, era 

dei Cre Imbenj j a re ulla da Rllgito 'erra, che il dl lUBlio 1544 Girolamo 
Crtlscimbem l\l dava in n1lìuo a RalTaelo Oriell i ebrtlo, per annue lire 135, 



. ch' ra ituato H> . .\ 'mitel'o ebraico, 
\ d' an Pi 'tro martlr I CI l di Borcro Locco, ed al 

monac le l ' onv nto ull' ango O d' nl via ot-
., Ho al loro ace ' mc la ' 

dlflmpe Il ' uor' ,i procurarono un 'CTnato aCT\i brei per 
quale quc e sto t l're no era tato a se~ 'va ~ n C Ilo ch' e i 
terran~a .(1), Que. Ilo Paolo 1lI ncl 15'1~ dona 1

'
;58 ( .. ), alle 

loro cimitero quan " ùi cc l'lo g,,\O dal rare 
c ùcnlcmn\lc . 'hè potcss 'ro amp I 

a' ' vano pr . an Pictro Marlll'C, per 
t l'''~ Ilor di , ., dcma-

. a l 1'0 (3). . u('sto Archmo l 

Il loro m n. . V he i con er\a lfi q , r II Papa 
Il Brev Ùl PIO, moùcllo di carità vang' Ica. dove 

I. ) n ce l'lO un . f: l' Ira portare, 
niale ( l no , ore di di seppelltre c la . . norti. di 
aècorda (a oltà ali u li avanzi lu/h del 1 .' . 

. . i cadaveri, le o sa e g. l l'i co Irulli dagli ebrct, loro pwccw, . II 'a (orma t sC}Jo c , , e 
[. 'e o Ira mutare III a t l' . ffi 110 oplwre rase Ilare demo 1/ • d' loglterc a a , 

I er per Olle !'iI'culI; l . nelle scolpile nel marmo. 
(/11C le P . ,'-'oni cd altre memOrie, a d' belli imi, 
callcc/lnre le ti! CII_l . . uali, > fil) erano I . 

I cippi ebraici infal~1 fra Id Il
ti 

a hi li ompra"- e com ~ezzl 
furono spar ' i per la .. CII~ e"a che uno di tali cippi,. d lùh,calo 
Ù'I marmo nulla p i U. • U COni. t' e condotto in i tlle llbal l: co, 

. G' ubo da nl e I 11"71 fal­alla mcmoria di lOa ., ù' uali li il quale, n' ~ ' . ì 
'. t da Alb\l.lo CI!,) b . a \'l o ' tltU venne acqUl'ta o tl la crittura l'al, :. 

lavi raschiare da una ola p.a r uO Trova, i tullora n I Imlt~ro 
l' cpiarafc dci paure -uo .Ualmo

n '~lali 'cmbra riferirsi al prlO-
aie' e ùaCT li inlaah ornam , 

omUll, r- I . oi e 
cipio ùd : l , cco ~. . 01 l'ali p l'vennero In a n , 

Altri tI' di qu 5tl .marm
l 

S ~1 ' d'anti hiLà, di front alla 
, gCTo n'\i ora nel v ' llbolo d I u cO 

. G' d " e F ia di S"" l'ietrIJ 
Il ai til Jh: l'ia del IV t I 

(i) GlIDICCL"I; op. C • . 

. , Il ,I Gralllie Ar luno 
Martire. Cl' so di quell' UllIIO (e I tenl .• to nella 

(i) Ciò resulln Ila un pro chll fu tr ,al nn lO 

civile e crinunale) per rUbam~nllO~l~l. ~I:~noi~. ltch langolo Gunlumh; \'01. D, 
ca ' a mortuarla ,l" un ebreo. t . . 

d ' on 513) III tll lo ~Iollache I pa". D~l1lalJlule ,li Bolo Ila, 
(:~) '1.1 nell' '\1' hl\ \O 

. X'\'\Y Brll\e n. IO. . "XX\' Br,'\\! n. 26. pietro Yartlr • • '. '<III Pi~tro Madl'·c.. . , 
( I) .\1 lilolo : ~l~II<1ch, cii 

J7 
piccola :ca la che cond u r alla R. Bihlio teca uni~ t' rsi t a ria. Qudlu 
del l'abbi no braham laghel da Fa no, morto n(' l/ ' a n no J :;08, 
nulla olTre di notevole; gli altri due invcce, l'uno di ciabbetai 
Elchanan da Ri Li (a, c. J5',6), l'altro Ji l\I nachem da ' ntura 
(a . c. i 55:», ono pregevoli p l' il buon au to architettonico, e 
per la bellezza degli intaali, giudicati opcra d' un imitatore del/a 
famo a scuola dei Da Formiagine ( J). 

ul finire del 15 6, Si , to V avendo ricevuto, dicesi, buona 
omma di danaro, concedette agli ebrei di potere nuovamente 

abitare le terre della Chie a e di ten re banchi di pr tilo, purchè 
non riscuote, ero un intere e annuo ma/Jaiore al 18 p l' cento (2). 
Vennero infalli anche in Bologna nel dic mbre del/ anno te 'o, 
c molti tornarono ad abitare le case nei dintorni del/a piazzrlla 
di Porta Ravegnana ove sta ano da prima. Icuni poi aprirono 
dalla Volta dei Barbari una bottega di panni fora stieri, la clualc 
o a, arrecando grave danno al/ ' l'te della lana, indi peltl gl'an­

clem ' nte il popolo che in qu i tempi non poteva certo e ere 
educato ai princi pii della libera concorr ' nza (3). 

La notte del i7 marzo fJ93 venn ro gua ' le alcune immagini 
acr' nella via d'Ile Pelliccerie d in quella del/c Caprerie ; c, 

come o. pelli d'aver commes 'o ques lo 'acl'dccr lo, furono incar-

(I) Vennero illu,trali tutti quattro, per cura d~1 signori a lvatore MUlti o 
dott. O. C. Los3ada, ed IDs,mti nella Eletta dd .1fe}lllmwllt; pill illustri Cla. ioi 
di Dologna e di.!torJli (Bolognn, Mnr igh, 1 3 -II). e diamo IO Appendice 

le descrizione; e la tradUZione delltl op'gruU Ilbralche ffl\'or,wCI da valenti 
ebraiCI ti. 

(2) Il 0111 elh dice che l' inter~s e non poteva s\!re maggioro a l li por 

100; ma forse qu ta I!mllnzlOne era ' peclal \, per Bolognu 

(3) OUl ELLI; op. IL. \'01. XVlllo, p~ . L1/5. 

IllANI; op. CIL. voI. lIo, pago i30. 

Col nome di Volta dei Barbari (ed aneho di Trebbo dt:!Jli terlitri) in­

Ihcavusi qu\!I tl'l\ IO In CUI s' IUcontruno le Vill ('go ila si, Imp,:.·ial.: Il Pog­

gialc. Illliva co~1 chiamato p rch qUI\I, iunonzi l'aperLura <ldla Via nluva 

(I! 'a ll Ftlltco (l'0 eia Vettul'j,li. ed ora l/!Jo Bassi), volLavano i avulll ,ho 
C'Ol'r\l\'1\Il\l il pah 'J da Porta nn Feli " Il l'orla .\lagglOl'\!. 



\raLi llavio ùel fu me ' Cl' forza Bargcllini e Allegro figliO 
, b bre ù louena, Trovali inno 'cnti quanlo a tale, 

ÙI la' .~ onùannati a morL '; Ali 'gro quale r o on-
fallO ,'nn 'l'O pUI ' 

, , l Barg 'llini e que ' ti anche per avere !lm-
f" o di ouomla u , , ' , r' " 'l rne nei giorni prOibiti, e reglata un Imma-
(lal;;zalo, mangia a a . 

. . n casa di certo Bartolom o Zerla. 
glne I .1 l Q ma"glo criorno Il sato per la ecuzione, 

Il malllfiO utl.... D ',D . . r . . 
.1 for e d avere salva la Vita, aden a ar'l ert-

l' br o peranuo . f . " r tt' batl'zzalO all or otto tn con orterta; ma 
stiano e enne lfil ,a \ '1 uO comnacrno condoUi 'ul palco nella 

ppres'o 'g 1 u 1 Y D , 
poco a f • no decapitati (i). Il corpo uel Bargellini, 
Plaua M aglor, UIO , ', 

°b S Pelronio venne IVI depo'ltato senza cerl-
1"I0rlato su ILO IO.' . 
l'' " b (2)' quello ucll' altro IOvecc, !u pure portato 
mome IO una uca , . . .1 

. ' VI lasciato esposto tullO ti giorno, tenelluO 
IO S Petr0L110; ma I , r 

. ,'1 Ilo non ùai piedi come soleva I are pCI 
Il capo presso I co , l ', . 
decapitali; e n l pomeriggio con grande pompa e ~o tlS Imo 

d
, ,... '[\Ile tra .\orlato alla epollura IO . Do, 

concO!' o I per on", l'' ,. 

, l"\ella polizza alli3 a per la città, colla quale IOVltava 
menlco. 11' m nlo fu 
'1 o 010 ad occorrere numero o a que accompagna -
I Pb P . d 'llO _ per fare onore a me ser PaoLo Orsllu - tal~ 
ne re, l'a r d Lo 
nome e 'enuo ' talo Impo ' LO al souomita neo Ita, a mc er -
dovico Or Ini che fu ' uo paurino (3). . 

Pochi giorni prima di que ' lO avv'nimento, o prer.I 'amente Il 
13 maggIO, un bando del icelegato, i~ re~allon.e alla .Dolla colla 
quale Clemente 111 caCCIa a gli ebrol dal SUOI Stati (1), orùl-

(1) Condanne a mo,·te e.eguite i/l BologM~ dal 1164 al :18., .; Opell 

. e<hl.a del Signor l\hchelangelo Gualandi; voI. l°, pago 1 9. . 
lU (2) Fu pOI faLto levar.! dal SUOI, e tra porl.are In Santu Iarla t ~ erI 

ntlllil epolLure della sua nobile casa. ( .1 GUAI.A DI, op. I~, pag. ) 

(3) OUl SI.I.I; op. Clt. voI. , L'o pago 4i4 . 

(4) l<'uor' che da Roma, Ancona, "d AVignone. 

Da Roma, ut ad lucem (aoiliu~ COIl1)erta/~tur; 

da Ancona fU orie,uis versimonia prorsu impediantlo ' j . , . . • pa.! IO~ 
da vignone, ut ctiam ultra mOflte8 ColILsterc/te L/L fltcmOl"La

m 

l. C. CI vlfi l .1 Bullarit"' .. ltlagllUmj Tom 11Ioi Const. 19 di em. 

n:lVa a quelli cii Bolo'l na, ch' pr:mn hpn 900. 
città r ~uo tprritorio l'ntro il mp'Il' di maggio. 
facoltà ai hanch 'eri della città e MI conl:!clo di 
compinl:! l' l'poca (lpi rar.colti, p ioè a tntto 

Hl 
il' u~r.irp d:-tlla 
ccordava!\i ~olo 

rimaner i fino 
go to, prrchè i 

novpri avI', 'Ipro m:lggior agio ili ri~cnoll'rl' i loro pl'ani , Gli 
ultimi pl'rò non partirono chI' nel novpmhrp: p ilicp i li cal'­
ciII sero ~Ii llcnlari a pllllp di nevI'. l'il llVeCl'lp anzi ori!!inp ila ciò 
il cOlltump MI Spnato ili rf'galarp la deputazionI' dI'gli .colari 
allorcM cadf'va la prima nf'Vf' (l). 

Gli f'hrei. nf'l pllrtirr. norlarono lleco :mch II' oc:!\a ilei loro 
morti, le quali poi ~ppprllirono npl cimitf'ro dI'ila Pif've di 
Cf'nto, OV f'!\isteva allora una piccola Comnnionf' i~raelilica (2). / 

Nei duf' !\ P(' 01 i che sf'j!uirono quI' la cacdat:!. troviamo a!\. ai 
di rado fatta menzionI' nf'lIp ~torie bologneqi di co p rigguar­

(lanti eli phrf'i; l' qn:mdo ciò av ipnp, trllftll~i qna~i llpmprp dI'I 
battpQimo (l'nn CfU~1chf' nf'ofita iI'altrp città (:l). È prrò rr!!istrato 
elal Ghi:l'lIi (4) l' ila altri. un fAtto a\'vl'nulo nplla ~f'conila nlPtà 
ilpl ~l'colo X, n il finAlI' ci !\l'mhra Qllfficf'n ll'mpnlp curiMo e 
intpfe'lc:antp npr olTrirnf' qui una omm:!ri:l nArra7.ionp: 

Con ndo l'anno 4652, CPl'to Emanuple Pa c:. arino di iviglia. 

(i) VI17.A1(I: 00 ciI. vol. no. PII/Z . 146 

GRI. SI.LI; op. dt. voI. XIXo, pap;. 424. 

BO~I' op. rit pAfl. ::198 • 
(2) NRrra,l l'hp lln hnrhiprp ,11'1111 Pip"P. rntlpn,lo In hnrhll n,l nn phl'po ,II 

rolà. I!li qPl!lIq e 1/1 /Zola' p rhp i rOrrpli'710nnri ,lpl1"lcrioo. inorriditi ppr qm·qt 

del i ttll. dplibera sero unanimi di non più abitare in quella terra, e , i tabili­

soro in Cpnlo. 

I più lplllnLi fra /ZIi iqrn"liti rC'lnlpqi hllnno tultora 111 ronqlll'lluliOl' ,li rl'cnr i 

il 9 d' h (nnnh'llrsario d .. 1111 diqtrulion p ,1,,1 TempIO) 1111' IIntlco Clmih'ro "hrair 

dlllln PiAVP pAr rpritarvi prpci di l'Pqnll', In un umulo appartnl • sono hi 

tumultll" II' o.qll rlpA'll .. hrl'l h.,l0l!np i. 

(V I F. ""VI. r enni ,~t'lI';r; ,.,. ll" rllmun;o/ll' i ,."difirf!. rli r el/to ) 

(3) ""JrI!II~i in onAnrlice (, 'ota E) III lInrrnzione dAI battI' imo l~lme .II 
Conqolll Rimini dn Cnrlli . 

(4) Op. Clt. voI XXXVI·, pog, 75 . 
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caùde in potere dI'ila Corte !!:pnerale ùel Torrone per avere 
tentato di non pag:lrp la IT:lbella dPlll' <\\11' mprcanzip, conili'Mnli 
ppcialmentr in gioil'lli. Tro ava~i co"tui già ùa lungo Irmpo 

nrlle carceri elrl TorronI', qUllndo vpnnp rifrrito all'Inlluisizione 
com' l'i fos~r un apo tata (lalla rpligionl' rri. tiana alla phraica, 

si nomne; e \' rllmi'ntr trone o Giuda V ga ; prrlocchè il Pa­
nrr inquiq,itorr richiP l' lo<:to, e facilmentp ollrnnr, h venisse 
tra~portalo nplli' carcpri di'l Sant'ulliT.io. Quivi fu saminato, ed 
opportunamente inll'rrogllto; ma l'gli soc;tpnnr ostantpmpntp d' es-

re . emprp tato ebreo, rd avere come lalf' vissuto a Sivialia, 
po cia in nver~a OVf' si era trasferito col padrI' suo Gia oboe 
Rodrigurz e colla sua famiglia, l' in ultimo a Verona. Dallp in­
formazioni a sunte dal anl'uffizio re, ullava invrce ch Ema­
nuplp in Anvpr~1l avrv:l vise;ulO cri~ti;lOnmpntr, che colà llvrva 
marilnle dur ~orl'lle spcondo i riti crisliani e Chfl ad un fratello 
!lUO \'l'nuto Il morIr, erano tati :lmminic;trllti i :lcr:lml'nli. Ma 
resultava altrI' ì comI', interrogato il Passarino rla un tal che 
in Anvrr a lo avpva vi to nraticare cristianaml'nlf', cl >1 pf'r hè 
a Vl'rona frrqul'nta C;f' la Sinagoga, aVf'va l'i , po lo d'es'lere nato 
rbr o e volt'r moriI' rbreo, mostrando anzi il s gno dplla sua 
ciI' on isionc' ed aggiungelldo d' avf're bcnc;\ talvolta finto d'in­
~hiotlirp il comunichino. ma aVl'rlo inv ce riro. lo nel fazzol Ho 
e quindi cacciato nPgli tcrquilinii. 

Da tuttI' II' qU:lli co c;c ci cmor:l rf'sult:lre comI' a'1<:ai pl'oba-
hill', hl' il Vrga apil:lrlrnr<;'lC an una d 11 tante famigli i ra -
litirhl', II' quali , fing ,'nllo n' Pc; ere pllsc;alp al cristianesimo, avp­
\'Ilno potuto rimanprc in I pagnll anch p dopo la cacciata !!:l'nerall' 
d gli bi' i da qU1'1 pae' e a venuta nel 'H02 (1). Come egli però 

(l) Inter p ~antl s ima ~ la st ria di quP li fin ti rrHinni o Anllssim. molti 

d';l qualt \ ivllvano In Ispnl(na anr he slIlIa fino ù Ilo ~cors ecolo. E. ~I batlpz­

zavn llO i lor 'l fl ~ It , P'l l ~~ I· .. l:llnpa t ~Ii ·ducavon ulllll, r .Iigiono Isr aehLlca; 

p " l'lti ravano "l'i 11I1l!(11I 1'"1 fpm. li dI'ila ra A (hpnp p"~ 'l nE'III' ran llfl!\) 

p,'r l'ompi,'r\ i l,' ,'''fllll'I\I<' ,],.1 11111 '\I~mn T alvolta ,r"r~rtl , l'rnn . ~ Iun l' i, (,I 
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fosse fermo nella fede ehraica, lo prova il fatto che n Ile carceri 
di Bologna, nè con preghiere nè con minacce, lo si potè mai in­
durre a mangiare cibi i quali non fossero conformi alle prescri~ 
zioni mo aiche; laonde il Sant'uffizio si piegò ad accorJargli 
un cuoco ebreo, Ambrogio Vitale, pur egli sivigliano. Ma non 
andò guari che l'Inquisitore ebbe a pentirsi di questa sua te­
nerezza, usata forse nella speranza d'ottenere col tempo, la con· 
versione del preteso apo tata; imperoccbè Vitale avendo a trat~ 
tare un negozio coi conti Luigi e Gerolamo Malvasia, gli indus e 
ad aiutarlo nell' impre'a di far fuggire il Passnrino dalle carceri. 
A tale copo i ser irono i Malvasia di un loro antico stalliere, 
cerlo Valentino Fabbri, che in quel tempo trovando i al crvigio 
del Padre inquisitor , ebbe agio d'improntare in cera i modelli 
delle chiavi delle carceri del Sant'ufficio, e li consegnò poi al 
conte Luigi, il quale f cele riprodurre in ferro da Innocenza 
Piazza uo dom tico, h' era anche esperto fabbro ferraio. Pro­
vate poscia da Valentino, si trovò che andavano b nissimo. 

In qu to fratt mpo il carcerato, istrutto probabilmente da 
Vitale di quanto op rava ' j in uo favore, e volendo allontanare 
ogni o pelto, i fece ondurre un giorno alla pre enza dell ' In­
quisitore; e narrandogli d'av r avuta nella notte precedente 
una cele te visione, i mo tl'Ò pronto alla penitenza, e lo pregò 
n voler fare I pratiche occorrenti perch'ei pote se es ere nuo­
vamente accolto in grembo alla Chiesa. Il Sant' uffizio ne ' cri s 
tosto a Roma ; ma non era ancora giunta la ri posta, quando 
nel mattino d I abbato 24. febbraio 1674., m ntre il Padr in­
quisitore era u cito per dire me a alle uor di an Mattia) 
Valentino, il Piazza c due fratelli l\1alagù, andarono alle carceri 
c liberarono Emanuele. Ambrogio Vitale avvertito immcdiata-

ma sacra ti i ed appunto sulla metà ùel secolo xvn, molti Altussim trovarono 

.campo da cerIo morte colla fuga, e si recarono per la maggior parto io 

Olanda. Fra questI cita il De Rossi (Di::. "to"ioo Clt., parte n·, pago 157) 

ancbe lo. famiglia Vaga, un membro ùella quale, per nome Giuda, fu rabbino 

in Ams~erùam, poi a Costan~lDopoli, • 
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te di ciò Ila Luigi Mal aSla parti enza IO uglO p r e poste men . . 

alla volta di Venezia, a fin di re?are to.to al.parentl dello 
scarcerato la lieta novella. Luigi pOI, f' tutti quellI he avevano 
preso parte alla liberazione del Pa,;sarino, giuns:r? con lui per 
la via d'Adria a Venpzia il gioved\ seguente, e IVI con egnatolo 
a Vitale, questi li r tribu\ con 300. doppie. 

Temeva però Luigi che Valentmo potes e un d\ o l'altro 
denunziarlo; perlocchè pensò di farlo ucci~ re, e ne commi. ~ 
l'incarico ai fratelli Malagù, cui diede per CiÒ buona omma dI 
danaro. Combinata l'iniqua trama, il Malva ia riparl\ dir ttamente 
per Bolo~na con Innocenzo, mentré Valentino e gli altri i di­
ressero alla volta del mantovano. Ma giunti ad un luogo non 
molto lungi da Mantova e denominato le Quadre, i icari esplo-

ro contro il Fabbri un colpo di pi tola; vi tolo cadere per 
terra e cr dendolo morto, non si curarono di finirlo come era 
tato loro incriunto ma si limitarono a cacciarlo in una vicina '" , . , 

fo' a d'acqua, poi pro eguirono tranquillamente il loro v~agglo. 
Erano coni pochi giorni da qu sto fatto, quando I Mal­

vasia furono avvi ati che Valentino non era morto e non dopo 
qualche tempo, e che prima di pirar era stato aminato dal 
Tribunale cui a eva el\po to tutto il fatto avvrnuto. Prrlocchè 
Lui~i e Gerolamo, nonchè il Piazza, cred ltrro prudente allo~­
tanarsi subito da Bologna dirigendo, i di bel nuovo a V n zia; 
e pl'rvennero del pericolo i Malagù i quali pur poterono occul­
tarsi. 

Tornate vane tutte II' pratiche fatte dal ant'uffizio per im­
po~ses arsi dci rei, la Congrecrazion di Roma ordinò si des () 
cor.o uaualmente alle loro condanne. Infatti, add\ 3 marzo 1675, 
al tetro uono delle campane dei quarti ri di San Pi tro e San 
Petronio. una immt>n a folla di popolo traeva alla 1\1 tropolitana 
di San Pietro, p r udire pronunziare la comunica maggiore 
contro Luigi e Gerolamo fratelli Mal va. ia d Innocenzo piazza 
e contro l'erc jarca Emanuele Pa~ arino, alias Leone o Gittda Vrga, 
apo tala (armale dalla anla Fede Cattolica alla (al a setta dei Giudei, 
la effigie del quale sta a e'posta in un grande quadro nella 
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eh iella ste a (f). La cerimonia si fece con un cos1 luaubre 
apparato '. che incu e trrrore 3 tutta la città; ed il ~iorn~ ap­
prr"so, piantate le forr.he in lIulla Pia~za magoiore vi (u appello 
il ritratto. del preteso apn~tata che venne con °quelie abbrucia~o. 
Lp ceneri furono sott.errato in una ~rande fossa stavata lungo 
le mura, tra la porta di S:lragozza e quella di San Mamolo. Non 
tarllal'ono poi molto a cadtlre nelle mani dell'inquisizione i fra­
telli M~la~ù; e .quello d: s i che aveva sparato il colpo di pistola 
contro Il Fabbri venne IO modo barbaro giustiziato il io luglio 
dello te o anno i 675. L'altro fu condannato alla galera in 
vita (~). 

. Dal 1093 s.ino ai trmpi della Repubblica Cisalpina, fu sempre 
IOterdelta a~1t ebrei la ~I:lhile dimora in Bolocrna. Concedevasi 
solo a taluno con i peciali perme i, di fermarvi i tre giorni o 
più, coll' obbligo però di allog~iare in un determinato albergo 
c~e nel passato ecolo era quello del Capel Rosso (3) e com~ 
mmandosi scyere peno amittive e pecuniarie ai contravventori (4). 

(1) Ecco il testo preciso della condanna con'ro i Malvasia e compii i: 
«io comunicati della scomunica maggiore 
« 2° Dichiarati rei di lesa maestà 

c 3° Condannati a perpetua infamia, privati della facoltà di far testamenlo 
ID • poter succedere a qualsiasi ereditA, su cessione, o donazione, o legato, si 

per parte d~i parenti che ID estranei, o per testamento o ab inte tato, o per 
fidecommesSI, sottoponendo ancora i loro figliuoli e nepoti per linea mascolma 

a~la per~etua inf~mia, alla privazione di dominio, di dignità, di onori, di feudi, 
ID qualSIasi grazIa o benefizi , cosi eccle iastico, che temporale, ed a perpetuità 
della traIDzione al braccio secolare, della confisca di tutti i singoli loro beni 

~to mobili quanto immobili, .'all:ioni. azioni. nomi di debitori, e di qualsivo­
glia altra sorta di beni, lutti applicati al ant' uffizio ". 

(V.I GUIDICCI l, op. cito voI. l°, nota a pago 257. 
(2) Veggasi in Appendi e ( ota F) quanto su questo fatto trova si regIstrato 

nella itata opera inedita del signor M. Gualandi, COlldtJ1me a morte tcc. 
(3) In via Fu ari, n. 13 6, ove ti ora l'Albergo del Cappello. 

. (4) Veggasi in Appendice ( ota G) l'Editto 4 marzo 1731 del Legato Cal'­
diDale Spinola. 
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napoleoniche, vennero nuovamenle .in ~ologn.a alcune famiglio 
d'ebrei; ed il loro numero andò di pOI conltnuam nte, benchè 
lentamente, acccrescendosi (i). Nulla ebbero a soffrire quando 
Del i i4 la città ricadeva in potere:del pontefice, perchè Pio 
VII si mostrò mitissimo verso di loro. Leone XII invece tentò 
rinnovare un' era di fanatiche persecuzioni; ma gli ebrei bolo­
gne i non ne risentirono totalmente i sini tri effetti, perchè s p­
pero con danaro indurre gli inquisitori a non dare piena e e­
cuzione alle antiche ve atone disposizioni che il pontefice aveva 

richiamate in igore. 
1\ governo di Pio IX, liberale sul principio, intollerante po~cia 

anche ,erso gli ebrei, volle in sull'ultimo la 'ciare amara ricor­
danza di sè col ratto del fanciulletto Edgardo Mortara, il quale, 
per e sere stato c\ande tinamente battcu. lO, veniva il 24 giugno 
i85 strappato alla famiglia e conùotto dalla forza pubblica nolla 

Ca a dei Catecumeni di Roma (2). 

(l) Il giorno 5 settembre 1796 veniva pubblicaI il Decreto del General~ 
Salice", CommlS3lU'io del DI~ettorio e ecubvo pre s l'armata ù' italia, wn 

cui i dichUlrava che gli ebrei doves ero godere i medesuru diritti degli altri 

clt~<lini. Questo decreto, dato in Bologna il 13 fruttlùoro anno l o (30 ag 'lo 

1796) i riferisce io prmcLpal modo agh ehrei di Ferrara; ma ciò unlcamenle 

perché m quella Citta e~sleva una regolare ComunilA Israehhca. 
(2) Edgarùo Mortara, Dato in Bolo ua il 21 ago to 1851, all' età ili circa 

un anDO ammalò, e AnDA Morlsi, sorvolutol della famiglia Mortara, ad eccila­
mento ili certo Leporl droghL6re, gh ammiDI trò II batteSimo. QUlU'lt.o ti fan­
CIUllo, l coan pa 8 ID sileazlo per ben cinque anni; quanùo, e enùo cadulO 

ammala\<> un fratelh.no d'Edgardo, la servanW Ù' alt.ra famiglia con Igliò ali. 

MOrt~i di baUenarlo, al che essa rispose che Don l' vrebbe altrlmeDt.i fallo; 

ma narrò nel tempo stes o come avesse batt.enalo l'altro, elluto ciò all'O' 

l'eccbio d'un pret.e, e da esso fatta chiamare la ~risi, questa, sull' av iao di 
lui, deDunziò il baUe imo del gio iDetto a MonslgDor iale Prelà Arciv63ClO'~ 
di Bologna, il quale alla lIua volta, comunicava lo all' JDqui Itore PadI'e Fellelil 

Questi acrlS e a Roma; e ilietro le istruJ.ÌoDI avute da col , fece Invadere daJ 
tarablwen la ca a Mortara, e raplrne il fanCIUlletto Edgardo, che solto buOIlI 

sc,otla V~1lDIl Immeiliatamente 'ra portato a Roma. 

N q~ 
Ofl era ancora trascor o un anno da co ' t . t f _il le L .. . l rl e atto quando 
l'gazlonl venivano redente dalla t' 'd .' 1 . . IranO! e clrrlcall" e p 

q~~:~~s~p P~:sc~: il; ~~~taogl~an::s~i;::f:ss~~!it(i~a) d; :i"adi~i ,:,~;, 
andava acquistando un" . o ogna IOtanto Importanza empre mangiore la 
polazione aumentavasi notevolmente e fra ' /"l .; .sua po­n . r' ' I nuovI venuti erano 

urne rosI g I ebrPI, accorc;i specialmente dalle v'c' . 
rornagnole e modenesi (2). I me provlOce 

1 ~: ~nuaglianza e la tolle.ranza non "eonrro soltanto scritte nelle 
g.,l , ~a penetrarono emndio nell'animo gentile della colta 

~opolaz~o.ne .~ologn.e e, ~a~nde al dì d'oggi, cattolici, prote tanti 
lsraehtl, v"ono In ottimI rapport" f ù' 1 . . pa Il . I ra loro, e tUttI partecl-

ù n~ ~ a vIta. pubblica e alle pubhliche ammini trazioni ren­
ù cn o I omagalO al sap re e alla virtù ovunque i trovino' enza 

omandar conto ad alcuno delle proprie credenze religio e, 

Doloana, Aprile 1872. 

Questo fatto he per l' e . '1 ,poca IO CUI avvenne, commo e tutto il mondo ci-
VI e, non era però che la ripetizione Ù' altri consimili accad t" h 
t mpo adùietro, in altri luoghi degli Stati Po t.ti . d . ~ I, a~c e poco 
ùi Moùena. n I CI, e eZlandlO nell ex Ducato 

ui primordi del gov rno nazionale, il R. Procura'~re B I ov pres o la Corte di 
o ogna inlentò un proce o al padre Felletti per il rapiment ùel . I 

Mortara; mll il tribunale dovette a oherlo e sendo" . piCCO o . t ' I riconOSCIUto che \' Illqui-
I re aveva obbedito agli ordini superiori avuti da R oma 

(I) Decreto del Governatore delle Romagne Lionetto ~ . . . . ù 
Agosto i859. ,Iprlam, ID ata iO 

(2) eggasi in Appendice la Nota II relativa alla popolazione israelitica di 
Bologua. 
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( Nota ~ ,) 

DISOORSO 
di Giu e ppe da. tra:sbu r(" l ll. loùe 

d e l P ntateuco b ologn e (*) 

« l o 1U ppe hajim, figlio d,I Rabbino Aarou Alà. tras­
hmgo, france e ( ), non appcna vidi l'opera eceellent cbe ayevano 
cominciata e ' rano accinti a far del Pentat uco col Targum, 
e col comentario di Ra ì, in un 010 volume, che provai c 
perim ntai e r pro\' nuta dal, ignore que t'opera tanto ammi-

randa' rivol i tutto l'animo mio a correg ere il comento ru-
sciano, a ri tahilir la corona di purezza della L zion\', p r 
quanto , i poteva' eque 'tn fu la cura e 'orveglianza mia. r Oll'e­
rocchè io o bene che in ';0 (l;bro) i di ' c poli tro\" !'anno paee 
nll anime loro, qui :;i ripo 'eranno di loro tanehezza, p l'eh le 
parole ra\ yolt nelle tent'bre degli errori, dalla l ro intt'rpr tazionl' 
di\' rranno ad esi chiare , e arrcch l'anno alla loro bocca dolcezza 
di miele . olwe. 

( Ec itai poi con ogni , forzo il coragO'io di coloro che atten­
deyano al 1:1.\'01'0, acciocch s'atfr tta.' · ro' e quand' ,i reta\ ano 
dubbio i Ha lo dove .. ero contllluar(:', ricin i i loro lombi di costauza, 
dicendo: rinv;O'oritc\i e siate forti, ehè que ta è opera di Dio. 

« ::-;i compiè nclun IIIC per intero il lavoro, layoro di , ant 
miniRtero, il Pentateuco, il Targum, e il comento "el R. nlo­
mon d' l ' acco, in un ,"olurne con omma curn, ino a ompl­
tar tutto qUllnt 'l'a neces nrio. E il ignor ccitò lo 'pirito 
ornati .. imo dell' intcllig 'nt d erudito mngnnto . 100no1' 
1\:ro" ta, o ury tha (eh Dio p1'oteO'gn) figlio dt>\ :ignor 

( ) Traduzion dal te!\to purlllco , il qual trova. I rljlortato negli 
. ltI. Hebl'. Tlll) . sec XV.' del DE HO-<Sl ( pag- 177). 

(l I Sa/se/ed akkaba/fl (11)1 lat'hw, pago 62 sono citati 1 lIonll 

di G.lhl'iell' l' iURrppc da , tra. burgo . fra qu g-li brri h di Francia 
emig-rarono io Unli n; si noli chc Tluseppe cit. , to com andato H 

Bologna, Gnbriplr n r mona La ('itta nati a !li Giuseppp ( ;crittn 
~"'Jm quclla di allri I J',JIV"1 ; ma eiò empI' slltnifl ~ Str a sbl /'" 

A "f}fn toratulII " la qnal!' eittl, comr O's na lo t In~chl\t'\ller l'lIl 
~ 1' 1\ r . I 111 hrlliro alm 110 III quattro modi 



di felice memoria, affinchè cO'It appronta. c tutto liuallto 'el'vire 
doveva al lavoro, e ,i compi 'e col 'uo oro argento. Egli pro­
cacciò tutti gli . trllmenti, pagò artefici c op mi che fossero 
i truiti ed c. perti n 11' arte tipoO'rnfica;. e . i procurò Iln dotto 
proto nonchè uomini di letter affinchè purga. ero il P nto.teuco 
i nelle parti oprabbondanti o diffetto e ne11 dizioni ch i 

legO'ono e non 'i erivono o i 'crivono e non i l ggono; . ì nelle 
'iocali, punti acc nti suoi uncoro. nel Targum 'econdo l' ordine 
uo, il comento di Ra"cì , rit rnandolo al luoO'o e alla ba' 

ua, e alla primitiva inteO'rità. 
« le i presc l'e poi un uomo perito nell' artI'; e (il K rOl)cta ) 

cbiumò (a Bologna) un 'artefic che non ha pari in tutto il mondo 
nrll' arte tipon-raficu in caratteri ebraici, n Ila lino-lH\ hraica 
il cui nome è noto n i porti cel herrimo, mac. tro bl'abam , 
che Dio difenda, figlio del ignor Rabbino bajim di felice m -

moria dei tintori della provincia di P .'aro (.). 
« L'opera perfetti "ima fu finita n l 6. 0 giorno della s tti­

mana, .0 d ,l me e di Ada/', l' anno d \la creazione del mondo 

5242 (a. c. 1482) qui in Bologna. 
« biunqu poi compri uno di quc. ti . empI ari , lo ammirerà 

e troverà ottimo. Po 'a cbi lo acquisti t' lo mediti, v dcrc la 
' ua d i"cendenza, i protragO'ano i ~;uoi giorni e fiorilica in ua 
mano ogni prosperità del 'ignore; e vita ' pace ,inno 'opra 

I TaeIe, am n ». 

Cl Abraham Ii~lto di 'h:lJim ,la 1'('(';:11'0, da prima tintorI pOI tll'()g'Tafo, 
pubhlicò nel 14'77 il comcnto rll (1('r!\onitlc "111 Gioh\Jc ( '1'1I1.a dat:l ch 
luogo, ma credesi di F rral'~ l: IIpl 147\l in Fl'rr:ll':1 Il Ion' Delta (2' 
part dei QuaU,.o DI'dilli) Ù I RalJhino lacoh lIell \l\C<'r: da Fl'I'I'ara pa. >'0 

a Bologna nel II 2: da Bologna a • om·lUo . 0\ " nd Il lampo 1;1 

prim~ Bibbia inlrp:ra 

( Not" D. ) 
LIBRI EBRAICI 

stampati in Bologna dal 1537 al 1541 

R. O. ODA ~IA , ... FUll ·0. D' DV 11N Luce rlei p0]ioli. - 4.0 Bologna, 
dal OCI, l anno cl Ila creazione f>2!)7 (a. c. 1537 l. 
NDn .1n.:lD 'D:l il !.,Dn Lib,·o eli pl'eglticl'c SCCOltrlo ill'ito l'omano 
(o italiano l « Finito in Bologna dal tipografo minore Raf­
fa le Talmi, in nome , uo e di. oci. n l giorno di mart dì 

.0 d l m di. ivan\297 (1-37)). Edizione in .0 a ai 
rara ed elegant , di ui furono pure tampati alcuni em­
plari membrnnac i, n i quali l ' l tter iniziali >;ono im}>re "e 
ID oro. 

3. o R. GIU EPPE BEN I CHIA, Comento alle cinlJue Mcqhitlotlt a/ 
a~m.i, p'ro1Jc1'bi, (hoMe. DOl/iele, Rsd,.a, Pa/'aiipollteill', t'll 

agl~ m/ut Agiog l'o). J n fog'ho BoloO'na, dai le oci, l'annoj29 
(1;)3 ). 

4. 0 R. GI nA HAZIll, DI"Dn 1!JO Lihro dci Pii, in 4.° Bolo-
na, pre" o A hruO\o fi ho di 10lse ('oen, l' anno~9 (1.:3 ). 

[).Il R. IUREI'PF. BE lA !ilA, 11N il1 1i'l La Legge luce, in 4.° 
Bologna, dai ~ ci, l'annoI' 298 (1;)3~). 

6.° R.o lE. A IlE\! REH ATI, nl::ll.,n 'j)O:) COltsl,Ui Legali, in 
4." BoloO'nn , dal ~oei , l' anllo ~2n8 (1;):38). 

7.° '.:l'D m"!Jn PrcglllO'C ·ecol/do il 1'110 la[illo (o italian ). « Fu 
finito qui in B logna nel me ' d i TI~rì <Id 1"299 (. <'ttembr 
153 ) dai ~oci ». Edlzion IO .0 ommumente rara. Que, to 
libro . in Idioma italiano, ma tampato con caratteri ebraici . 

., R o \ . ...i· .. • Q " . . LO\lO. 'E DE" J D~:nF.[) "IV /lCS1[1 c n'poste. In foglio, 
Bologna, l' IInoo\299 (lr>:Hl). 

9.° ND11 .'il~D 'D::l 1nno. FOI'/Ilulo/'io completu delle 01'a:i01!l 
secondo 11 l'ilo 1'011/11110 (o itllliano); c 1 eomento del R." 
Iochnnlln TI' ves, e i Pil'ké Aro/II ('01 ('om 'uto cl l R." 

Ioi,;è Inimollicle clt' l lì . I Ohachll • forno. [hl(, \ olllml 11l 

l'o dio, Bologna. dai ~O(·I. l nOllO • 00 ':~(ll (a c. 1;>·10 l. 



Ù 
' , preglutu eùizione, ch è nt nuta d!u dotti 

... plrndlcla a>< al , 
na delle più compiut e corr tte ( ), 

per u , l ' 
, t ' ortal'6 le Epi rafi cb SI trovano a prm-

rediamo mteres, an e rlp ' cl 'l " ' 
, , Il lì d' qu ,to libro, agglUng n OVI e 1'1 pettlve 
IplO d a a III I 

traduzioni italiane: 

In prillclpio al primo f:olume 

,mD VI 11mO ,L,N rn.J 

,n !)n V'N L,::l ''>N 01' D" 

ln"'0 DVI O'::l,,;..' :1.J0 

,n1'nJ "\nOil 1O:l 1:l1 

lnD::lnL, 'i'n l'Nl ,1i'.J 

111)1:3n DV 'DVl, 0V1V 

,n1:l1J D'lD1i'D o ::l 

lnnDN L,v 1nNL, ,nN 

111,N'~1J VI'N L,::l T'V" :1':1 

111,,~H :l'D :lnn ~D::l 

lnS,,'D::l Di' NL, '::lii lmN 

111 Hl, 11~.J n':1' Nl., 

1111V"i' OVI '11:11 'n ;H 

111lO'>VI 11TnD ,l,N }n) 

'::l "L, T'1'VI' ",:1 

1:3 0'1'10 ,E)VI 1D::l 1DO 

L,N '1}71Dl n:lVl 0.11 cnn 

'::l ~"!)' TlDT!) ;::lL, 1'NJ 

11"v' TN 01~' t'un 

S::lVl lIJ:l n1:l::l1D; lV"'E) 

lND l'il,J O'D,no 11"'0 

O'lV,1D:J 0'Vl11!)1J Oil '::l 

T'lV n.JlV:ll N'.:l'~l:l:l DD1) 

::l ù'i'1V1:J i'i'HO N~' 

n:lt' ,:l' 'DV ;:1i' 1D1i' 

,n'J 1,n:llI1H ':1' VI'H ,::l 

;N Tn,VI' n:lVl 1)n p ; 
'::l :11'n:l :11111 1)11 n:o 

Laudat o b'a liti l' Ete\'l1o che ha conce, o d l !J.f~lIazo,. 
( formulano d' orazioni) il compim nto. Libro a, 11.1 bell , ' ~n cu~ 

, . l aZIoni' pel 
'OliO ordinate per ognuno di giorno ID gIOrno ~r, T' 

t tt lant olenmtn, '\ ennero 
capo-mesi. p ,l ~ahhato. e Il r, u e . ' V I ba 
raccolt in que, to libro p l' tributare laud' a LUI (~IO). 

" d" mento poc-
Pure l'illutrazion di Oglll canto, e \ o nl comp DI . ' h 

' " 1 n Tanalta li a tico, del quale ia a~tru,o, mO'mahco l .. en: o. , 
compo ti, lalir'\ appellato, di cui è me, 'tlmallll la apienza, 

, ' n r cmplare drl ( ) Le Bibhotecb llolognesi 11 n po. ~E'p:g'ono ,rru , ' nel 
Ma'ha:or. ne di alcun :litro del hbri ,ehraici . t:lmpati ~n B010~7~utti . 
ecoli ' Y · . , l • L~ R Billliotrca ')1 Parma lflve('(' pl o vI~t(\ 

" ....,..' . ' h ì non recan-
e molti anzI ne po il'de duplicati, I Il mbra dUllq\l c c r r 

' l 10 potrebb a 
do capito gravl', :tlla collezionI', p~rm m;'. I ~~ rl, , di Bologna 
'Ila are tali duphcatl n lIa R Blbllot ca d Il U1\1mut.\ 

omentl ai carri cele"ti (vi iODi di Ezechiel ), che con molto 
ingegno f, ce p I mio popolo, 'oll a ua prudenza; mi terio 'i se­
gl'l'ti raccolti da remoti tempi nella divina parola, e che ,ono 
. piegati nelle illustrazioni ordinatam nteecondo il v ro. k tam­
pato in Bologna; e nell' anno 300 (a, e. 15-10 ) mo tr ad ognuno 
la ua e i tenza. Pubblicato , corretto; com argento ed oro è 
bello il uo ornamento. org te olleciti o miei correligionari, fat ne 
acquisto, eh non si vide ancora altro libro, come que. to eccel­
l nte. ia, cuno l'abbia pre . o di . è nella 'ua ca, 'a, e non di altro 
(libro) ana d'uopo. Dunque o I raeliti inneggiatc al Dio eterno, 
laudate il uo anto nome; in perpetuo onoratelo con raffinati 
modi, chè lH\ conce o il compimento del /J/ahazo?·. 

I n fitle ar pl'lmo fJO/lll/lt 

"H'1N n'::l O."". O~'N ;'l)J' 1V1N. O,'V ;N n:lVl . OSVl) flVlH1 i',n 

'N 11':1 N,il I1'J:l. ~N" DVVI" . ~~,1t/' ,::l :l'VI'. 'N1.1 1.J~ n~VI' 

"N1il:1 1)11":l:l, P1' ," :1D "::ll. 111n 1)D 1'0'. J"nN p~n ,'nM 

La prima part compiuta - lode all' Et rno Idd io - he rico-
:truirn l' trio santo - cl in. ieme il acro clelubro. 

Manderà a noi il R d ntor - Rimetterà tutto L l'a le - E vorrà 
il no 'tro trionf, - E'Ila ua a Il ' cio la ca a divina. 

Incominci l' mo l'ultima parte - tia lontana da noi la ua 
collera - gni labbro a Lui cant l'n - Quando riedifieheremo 
il T mpi . 

I II f"le al ucolldo fJoltmll' 

~N D '1' N JM '::l 

"101 'VI'1'!) L,::l DV O'VI 

~Nl' l',!)n' '1131 ;HVI) 

'N1V1' L,::l O:l l~T' 1V 

'N N 1'Dn "" OD" 
'H'.1 J1'~ 'N N::1' VI'n 

N1D., 'N Ottl 11:l11' 

1nnD:1 I,N :1~::ln nnl., 
:11,n:1 1!)0 1NlV~ P 

:11'::1.')1 n::l '.J~ nn 

t,"!)nil p1 ,,,,'V T'N 
."t,N ''' ''N n~W\ 



. I 'l'a della ~>~ta cl Ile capanne '1 I uro n Vigi l 

Fu complllto.1 1:301' (Ottobre 1540) qui in Bologna. 
l'anno della creaZIOne h d' d lena 

. mC' di Dio venerando - e le e 
la bened tto 11 no . t al 11 ali (1:0,. _ Intiero con 

. di dar complmen o - .. 
alle no tre maOl . , per altri hbn della onta . r . com enti o, l . d' 
tutti i nllg iOri . he vo..,.lia concederci aiuto. _ l la 
Legge - lmplorlllmo c b t tto L l'a le _ noi non re ta 

.. Per farne degno u . ili hè forza e nrtu - . tt del contmuo _ ne 
DiO ""Iorno e no . . '1 

che di pregare - El' () _ E vcnga pre to ID iOnne I 
Cl mandi il profeta la . 

Redentore. 

.~ 

I 

(~otn c. ) 

EBRE I D ' TM L A 

Gli ebrei SI lltahi lirono in Imola, al dire del 'erchiari e d'altri 
storici, circa l'anno 640 di l'i 'to. - l 976 furono cacciati dalla 
città dal Bulgarello, governatOI'e della repubblica imole. e' ma 
parecchi rima. cro ad ahitare nciobborghi. Dolenti co. toro della 
patita cspul'ione, '0111'1"0 pr nd rne \'endetta j e nrl 1032 manda­
rono me. si ai ra\'ennati eccitandoli alla pre.~a cl' Imola, prom ttendo 
all' uopo cooperazione l' cIanuro, e mo.'trando la fÌlcilità di uccidere 
il governator Ricciardo lidosio, quando da 010 !li recava a 
\ isitare i lavori del ponte ul, anterno (o Yatreno) ch' egli allora 
fac \ n rieo!ltruire. I ravennati non ;;010 respinsero qu sta propo'ta, 
ma in viaron a Ricciardo incatl'nati i me. 'i, ch \"Cnnero poi con 
i prin 'ipali promotOl'i di que. ta trama impiccati, e i loro cadaveri 
gettati nel fiume. nJi nltri ehrei partirono, dirio·endo. 'i alla ,olta 
di ~1allto\'a ( ). 

Furono poi In ;..eeruito riamme'si, c i conserva un' ordinanza 
del 1:)16 con l'III gli uomini vengono obbligati a portare una 
1'l'rrf'ttn gialla, p 1(> c10:1llt' una pezza di lana g'ialla al braccio 
~lIlistro. Ehhero ca"t' 11t'1 Li-!H Prt'. so • an ~r attia j n l 155;) n Ila 
\'Ia • C'lire' r l'()('o I1l'pr~;;'o fu loro Il .'egna ta prr .qhelto quella 
;;h'ada che "ncht' Ilttunlllll'l\tr l' iel\p drtta dei allidri. Tel 1566 
ypndl'ttf'ro il loro cimitrro ai auoni('i latl'ral\!'lI"i pt'rchr pote~sero 
ampliare]' orto cl I COIl\,pnto di .Iln riuliano , r allora, t'nnt' dp­
:tinato ad \ISO di ('imih'ro t'hrairo un terl'l'nO, ulla Via Pambera, 
tra I porte Illionl' cl Appia ( ). 

Espubi definitivamentf' dalla città urI 159::l in . rg'uito alla 
Bolla di Ipmentp "In.ll , si f1CO\'f'rI1rono l' l'I' la maggior partt' 
Il Lug·o. 

La , rnngoll'a imol . p t'hb!' grande IlIstro dalla famlglta 1a­
l'bln, el)t', t'sull' n('1 l -H12 dalla ~pagna, si 1'ICOlel"l\\(\ in ltnha. 

(j 1U;; pp Iarhill figlIO di Da\ Hlde , . cm·c il Dc Ro .i ( ), 
trova"n.' i nel entrr della madre quando ;iusrpp , no a\ o lI"cì 

(') ('ompclIdjo della ,WorÙJ C/m'lr, Ecclntas:lca ,. Letlrraria liel/a Città 
d'Imola; Partt' l ', Jlo "'. 75 e 

',) BRCHIARI, Stona d'Imola; pago. 1:-11 
(' ) D'=J(ltIal"lO 810l'/co cit , voI l ·, pa ..... 156 e t'f!. 



l'olia fanllgha di LI -bona .. \.ppl' dati a Pisa c da Pisa \ nutl t 
lachia a Firenze, quivj nacque il no tra Tiu cppc nel 149-1. la 
quattro anni dopo, el';. l'ndo morto l'avo in F n'ara OVl' . i era 
fio "ato, aecolto da quel duca con molta gentilcz1.a, pa.ò il padre 
a piantare il 'uo domicilio in Imola, dov Giusrppe coltiyò on 
impl'gno le letter e ... erv"! quell' l'niversità d' l'hl' i in qualità di 
rahbino per tutto il t mpo di sua \ iht ; inchè con unto dallo 
.tudio che faceva giorno e notte, colà mor'l n I 15:39 in tà di 

oli 4;) anni. 
AbllHuuo di lui un /ltellio degli .1giogroji, l' opl'ra Torò' Ò,. 

( La Le~O"e luce) che tratta dell' terDa ~ licità dt>ll' anima. 
11 padre :no Davidde non mor"! che nE'l 1';')-13, fII anch' eO"li 

nomo molto dotto nel}a Sacra crittura n ,lla filosofia. 
;hedlllià Iachia j figlio del secondo C'riu"eppe, nacque in 

Imola . ul prin ipto del ecolo X -1.0 Egli ci ha lasciato un 
libro molto erudito ed int rl'~sant avente per titolo alselcd Ak­
kabalà ( atl'na della tradizione) e diviso in tr parti. 'ella prima, 
dà la cronologia acra la .'toria dei dottori ebrei .ino alla. ua 
tà. La . econda conticn cinque di" 'ertazioni ch' trattano ddla 

t 'rra e degli astri, della, formazione del fcto, dell' anima, d('O"li 
incantc imi, in fin delle monete e misure ebrniclle calcolate 
• ullc mon te misure d'Italia e di Bolo~na. ~ T ella tl'rzl\ partI' 
tratta clelia crcazione d l mondo, d I paradiso, d 11' inferno, della 
pflma lin ua della lingua in cui fu data la legge, delle in\ l'n­
zioni e . coperte, lh Il' origine d i regni delle co ' più notabili 

accadut n Ile vari tù nei vari pa ·"i ( ). 
Per quanto qu ,t' op l'a non po .. ·a prrncler,;i tutta per oro 

colato, n vi manchino favole d i1l\'eroi-;imiO'linnzr, pure e~~a 
ma tra il grandissimo ingeO'no la r. t ·iR. ima coltura dell' autOrl" 
e molti . crittori crii-;tiani n fpcero grandi logi e grandI' u~O. 
venne principiata in RH nna nel 1~)-19, l' autort' n campo;; 
di :segmto altre \enti minort, di vari argomrnl1, che de,;cri\" nel 
'uo • '(I/seled, e clall' quali. i ved l'h ,illg~i P r molt città 
di RomaO"na e d l Pil'm ntr. L'ultima porta la data d' .\ll'S.'lllldnll 
del 1;:1 ,e fa frde l'h il lRchia vi\" \11 ancora in <tu ,11' l'poca 
l' che pa .. 'Ò in PIElmontl' !rli ultimi an1l1 di . un ,itn. 

\ ) La prima pin prp!l"laln l'dizione d I Sal t/ed V('JlIIr fotta Il "enl'­
zia nel I~ 7 La ~ conda, p\lr l'S. a lironta del\a quale ne pos iedr un' e­
emplare que la R Blbliot l'n, f' di rnCOVIIl (\l'l 1596 

(No'a D. ) 

CIPPI EBRAIOI BOLOGNESI 

nel Marmo 
che s rvì 

«>< -:'e'<>< 

EPIGRAFI 
e olcrale di G' 

P 
~ . lO bo da T'"\' • 

OSCIa per R' ~ l etI ln Ido Dug lioli 

Nella pa1'le a1~lcriore 

, F· 
L'. D.NI 

MDLXXI 

Nella pU1'te posteriore 

,"il ,"11"S J" · .. :I.'P 
• N;:]:!) 11V TI>: 'IV' !,. 
1';:] 1C1 'U'N'1 IV"P .~ 
· N" L ' :::IN l' 
· ... il D:"r .v CI , T' , 
n~Tf.) m~,p T':1 -:1~1~ 

. ,':1. nWf.) 1N 01" 

. pn CI 1~p pn ilT :1:" 

. il:J.1It'" "D," " ",on , .. , L lp,X 
, v N 7N il,.v 1:J' 
,ilJXDil il,.v ,i'iln 

TradlWO,&C d~ll' E . . CC,UlO. lflllOI" Rabbino 
lOabbo fi~ll'o d'..:o . GIACOBBE LEVI 

di' I "eru Ìl fu ' ' Isal. J duce dcII sercito sotto l'l . figlio 

lOabho da Ricti 
mondo avvenire. è princip tra fi r g I della salvezza nel 

Quel Uioahbo p r f . 
Corna ( l" l\""lr 111. morte Il 

( / l a'I!~li) dcll'altare. "O e ricovrrllrsi tra le 

. J l'sto GlOabho ti Ò '1 . 
glUstpizia, è per lui di ~~ur~ f~~t~ J~.ldo (soggior1lo) nel cielo e l 

erClò J J, >lImo. ' R 

P
lfttl'o l' o popolo, cl li' uomo , .. epo c l prr iato ~J' " t . , l'a c. .. e'tJmonio qucsta 



EPIGRAFE 

n l Marmo sepol ra,l di Abr ham Iaghel 

da Fano 

1~ODOill :l11.:mil \!IN1::l n1j." 11:l:> pN 
t,~T j.'n~' 1J 31.J l.JNDO ".'l' Oil1JN 10;' 

j)DI, n01 Tlon ,::lJ 1'1131" ~D . .J 1IVN 

:'tJ:>' ,SN t,;,; 

: ";l1J 0'p1pn 

0'01 1~;' :l~:l 

: ";IO" 1 J 'Uil" 

01V1J 1,;'0 1n'1 

: ')' Oil1J l 
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Tradldo/le del Chiari .. il/LO. igllO,. Dott. D.\ \'I DJ> A ' TEl.Ll. 

Pietra pregc\ le ,ul 'apo d Ho !-;timato c magnifico hraham 
laO'hel da Fallo, il cui riposo sia nrl pnradi.o, figlio di I aa 
IaO'hel, .ia hrnedetta la memoria d l giusto, cl\\' .i l'uccoh,e al 

uo popolo nel U 'l'ammul. :>26 (a. c. 1:)08). 

on \-oce amara l'i. pondl'rò 1\ chiunqll' mi \olg rÌl. la parola, 

e dirò 11' virtù di C],U st' uumo scolpite ndlo st ndardo. 
Yedl,te Ull uomo pl'rfdto clH' sta t·cl'el. ·o come in. eg

na 
a 

tutti i popoli Ill'r fuI' bene e procurart' tl;'!-;oro. 
• obile del popolo, l' il cui grato odon' è lipar. o più di qua-

lunque aroma. ,li • stnta po ·tu. In 'orona di giol-il/" cl egli, 

braham, Ile gIOi ·('t' ( ). 

(") L'ultimo ,C'l'getto F.\lOlla anch{' : (d ~ .'Ibr(1h,ml lo9M/, :-' 1:.ccl11' la 
parola ,J' , cb i"'mflca gioisr(, l'in irm il clI ~ato della per. olla Il cui 

i riferi.'cc l' iscrizlOlll'. 

EPIGRAFE 
n l Marmo sepolcrale d' S . l Clabbetai 

da Rieti. 

Poesia nel didietro 
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Elchanan 

Trad11ziollc del Clul1 l'tssimo SIg. Doti D . 
,,-,otto di mc rilloSIl gIIC,. t . :.1.\ rOE ASTELLI. 

l . s o ()'JUsto Il 
• l'CO o dI cui era gloria (' (h'l'o l'o ~ ~c " bll~O capo: l'dtor cii 
n~dctta la memOl'l1l tl el "'in to ti .;. l'll .lctal Eichannn, sia be­
dI felice mcmorm ' (' ti b . , g IO .( I I.anc Eljachim da Rieti 
El l " ')06 ' . no rIposo fn ti " 'i d ' l) u .)~ (n. c. 1;) .. 16 ) l-1 l.. . ~ (Imo I oml'uica 23 

. 111 ,l SU,l nlllmll ricongiunta alln vita. 

. O abitatori dd cit'lo c fio'li ddl' \.It' .. 
rivela .. tI' all' n mo perfl'tto b . ' I \!NlmO ch dl\ nutico vi 
o fornite di ali qll(' .to nol'l ~ ;lprltc n. porta Il qu 'ito nnn'cio 
a lui 11\ pnc Ilell ' 1;' I )\ ~. (e popolo. - I:'org-d ti ite' , :: ' r l . ,( l' II,I\(' 1 Illon·hio'l · \ .' . enga 
(I ?' orla, edificategli uIla cn " I t". l s 'l'~' - estlt('lo di ahiti 
ordmat l ., }{'I uon' \l e 'cd .' o (Ite: Bellcd Ito ,I .' ~ ;;1, - (~ COli canto 
mondo. (Il 'Iellt' nd Ilome del c t n'Il. oro cl ,I 
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, Ecc 1110 igltOr Rabbi/to GIAconBE LEVI. 
Tradu zione del! . . 1 gge' fu Mso-

. innocente fu impre '"a la nua l' , 
, opra 11 corpo d Ha tomha. 

. rte perch" t:Oll olto a . (di ql/ella) fu tolbl lata la mia o .' hè la ra~lOn , 
T 'uò la 'un ml 'filon C .' 11' illu.trnr la 1 gg . erIDI . de,adeno n 
lui egli elle poneva ogO! . no 'ffi' nt'. fu a 'coltata laua 

con, . le ",1 i l'n su Cle ) 
La na forza ,n01 a t;' . 1 . amaro. 

. 1fi e il gIOrno pel Ul anima d'un 010-voce; giUnto a n . 1 ogo d' olocl\usto; 
L'anima ua ascese III u 

t puro clliariOl. imo. cau o , 

d 1 ooiovine dotto .ignor 
, '1 nlonum nto sulla tombl\ e b h da 

Que .. to c I . fi.,.1i del signor bra am 
l di brnedettn m mOrlR, o 

l enac lem . 1 1,1,,'1 e 10 bCl\pdica. l' . a ua D o o ,. ~) l'l'po~i alUm . Yentura, l '. r.315 (a. . l ~:;,) 
Mart dì Tautlll1lZ;) 

nella vita beato.. 

o l ' 'l'l'" - l'l'ori di crittura, e e L ' ._ 
I) el marmo. i trov<lllO pal'eeclll e .. . _ ,"N' in ltl(1~O lh n N:l , 
, . . ';'0;) In luo~o di C'l'DJ ' 

111 \nogo di 'l'" ' - \ 
:l~ in \uo~O di ::l~Jn 

--c. ~~ 

( ~o'n E. ) 

NARRAZIONE 
DEL 

Batt ~i:m.o 01 un di Oonsola Rimini da "arpi 

(V.I GHIS LLI , Memori slorlu'll~ inedIte della citta di Bologna. VoI. 66. [ag. 425 e seg.) 

(a. 170-1 ) « Adì 30 di Marzo fu levata al . acro Fonte Bat­
t ,imalc on.·ola Rimini ebr a da arpi, a. ompndo i nomi di 
Barbara, France.'ca, Ferdinanda, o 'tanza I Giovanna, Be uille 

arraccioli, e fu 'crvita cii Padrina da Donna o tanza Ruffi ar­
raccioli principe .'0. di • autohuono, Amba ciatrice cl tta di ... pagna 
alla sereni,. ima l'CpU bblica di Veu tia. Qu!.' ta fontione fu fatto. 
con ogni maggior Maoonificenza, fu condotta, preceduta dalla 
Compaoonia de' Santi ,ehastiano Rocco, dalla Ca. a at cumena 
alla hip"a Metropolitana proce., iOl1almente, con belli. 'imo ordine 
per la , trada di • an , trfano, per Miola all ,cuolc di Piazza per 
il Portico de' apellnri dal nntone de' cappi a an Pi tro, . _ 
guendo la detta 'ompagnia un num ro ::;ufficiente di figliuoli 
UE'titi da Angeli, clll' portauano ne' Baci lli d' rgento tutti quegli 
Vt nsili che. ono Ill·('cs.'nri per una c .. ì venerabil funtion, poi 
::;rguiua una Truppa di Cnualieri in appa, ch' andauano di p n­
,nndo ::;on tti. Di tra a questi ~egnina la Nl'ofita "eSititn di bianco 
nobili.-.'imam nte in mezzo a du Dam , cioe la Conteso a Fran­
l'I'SCIL Luppari J. olnni, e {aria Or'i Tortorelli, con nn . eoouito 
d'un numero considerahil' d'altre Damc, di tro le quali. eguiva 
un longo cortpggio di nrrozze. Fu oorande il eoncor:;o del Popolo' 
ma fu maggior lo spirito dd1a prrd tta Neofita dimostrato in 
tutto ciò t'hl' spettaY/l in detta funtione. iuntn in ,nn Pietro 
andò nll' nltllre maggIOr, et iui trovato i l' Emin('ntù~.·imo Gia­
como Dlloncompnguo \r('i \'t'SCO I o di Bologna, fu da so battpz­
Zllta 0.1 Trono. La pl'in 'irwssn sudettll compane in hie Il Hl'ruita 
d. hra cio dal onte, p >ìenlltore Ercole Pepoli, e ,.. guitll da Donna 
B atrice Bentivoooli Pepoli , dalla ontrssa nnn Pepoli Fibbia. 
Finita la funtiollp :;' incnminò la Processione con il mt'dl'simo 
ordine, arrivllnd nl f rento di I zzo, inca minuta. I verso>..: trada 
Iago ior 'ino allll Il 'Il de' gl' Anooelelli, pa.ando per il d tto 
ortile d' e a In ,un P tronio l'echio, d'indi nella Fondazza 



'mo ulla porta di dietro della 0,'0, atecumena, n Ha quale en­
trata finì la funtion , La convertione di quc"ta fiO'lia è d <l'no, di 
Rimo l'CO , non tanto p l' chi vi bbe mano, quanto p l' il gran 

pirito, ch' ella 010 tl'Ò nel principio e progre o delh\ ua l'i '0-

luzione, a 't'gno tal' ch' ebbero a dir i Religiosi, -h' altre volte 
.' impi garono in ~imili occa ioni, di n n hauer mai trouato :,;pi­
rito n più vivo nè più illuminato dalla ratia di Dio di qu "to, 
Lo .pirito, la nohiltil dI'l tratto, la uiuezza delle l'i poste indicaua 
in lei un' anima fuori dell' ordinario, e maggior della sUlt con­
ditione, l suoi pnrenti l' hau uano de~tinata in mo ~lie ad un 
Tio\illc della sua sclla, quanto più s' aecostnua il tempo, più 
Ila i mo.trR,a i~ ta e di mala voglia, il ch' o .'ervato dal 
'ignor di Be~uilll' frances, omnll, safl in Italia dd1' rti­
glieria del Rè ri ,tialli ",imo, ch' a cagion di certi ricami che 
fa evo, fare in ca 'a de' di lei i-enitori, n '<iualt qu "ta giovine 
.' impiegllua , ,i portaua pe,;"o in ca"a 101'0, C't o",; ruaua la di 
l i me'titia prc. mottivo dI dimandargli la cagion' della .'ua 
malenconia, ond' lla l confIdò il rancore ch' hau 'ua di dover 
prender marito, t il dc iderio Ili far i 'hri ,tian" il oromi '­
sario ciò int o, le fece animo, l' as"icurò (\' ogni as .. i.tenza 
quando die 'e da \cro, ,Opl'l\ di che so.;giun· ella, hl' bi'io­
"naua caminare con ogni ri'~uardo, Il rch'> sI' i sUQi ~ ne fo "ero 
acorto l' hnul'ehbero empiament' nmmazzata , Accordatcsi pertanto 
in 1 me del modo eli fugO'ire da.lla n"a pnt 1'Oa, , i .' n 1 di <t

ur
, to 

~tratng romlt, Huueun qu sta. una SOl' nll, t un frat Ilo in fasci , 
l'a olita quando là era il aualier andaua via di cnsa ,;m\, 

accompagnarlo eon la Hor Ila facendole lum ino alla portlt. LI1. 
era de ,tinata alla fuga trovò modo di far gridare Il Bambino, d 

obli"ar la sorcll
l
\ nn(larl ad assi, tel' , rt'stand ('\11\ ::;ola in quel 

mentI' 1\ s rum' il anali l' col lunll', om ft'ce. TI\1Uta alla 
porta, l' dero'to il cand lirl'e 'il' >'\Iì il predetto 'auali l' che ht 
ondu 'se in 'a a di ~Ion ignor Panciroli l' ipr tl' eh 'arpi, 11 

Padre e la. ~Iadr(' di qu('sta non v cl ndola tornar (hl'drro DI,Hl' 

"manie, l'i corilcro al To\'crnatore di 'arpi gridundo ch' ('l'ano 
stati a' 'a'sinati, ch dal ommi ':ario gl' era stata inuolata uoa 
figlia, che dimandanan O'iustizia, Il Governator ~'c(' chiuml\f 
il oromi - ario, ,,' informò cl l fatto, d inteso il oncerto non 
fe e alcun moto contro a quanto l'a ·tato <luI 'o01mi".'urio di vi­
"ato, c la mattina egul'nt la Tiovine ,~oIlo Imolla sr.ol'la fu con­
dottI! a ~10d na l't indi a Bologna, t' con, gnatn allI' I\t Cllm Ilr, 

dove in poco più d'un n ' . ' IC. e 'I re c l ' . 
l'le vere II • anto Batte' F o uo, pmto capace d' 

b
' Imo, • u regalat d Il " I 

,anto uono duna ricch' , ' a a a Prmclpes 'a d' 
, I Slmll. ve te e d' ' , I 

cento doppie. Dalla onte a I, l " una 10la di valore di 
re iroa, funtione 'guita b 't

O a~1 ,ucle~ta (che la tenn alla 
del ignor ardinale ud tt U)I l o f oppo Il Battcsimo dali mani 

, . o e u data 
guerDlta di diamanti d' l . una roce di ,m rald' 
D I va ore di cento q t l 

ame ancora là reg'alaron d' d' uaran a doppi, Itre 
P r' o l l V l' e co ' ' o lzza di dieci doppi con b l e ~reclO~e j 01 tre poi una 
all' rcive 'covo Il ' un. e mazzo di fiori di 'eta dat l' 

, omml ano fr f, o I 
nece c'arie per la funtion l a~ce, ece tutte le altI' 'pe e 
h f, e, e e a dIChiarò c fi l' 

e e os.e per mandarla a P , . ome g la. Fu detto 
nasteri di 10nach r ,I afJO'I ,per metterla in uno di quei M -

, e lal vestir l' h b't R I o 
r qunndo nò acca aria d t a I o e jO'io o ,'orrù 

a ' l ' cen emente portand 'l ' 
rrac.!l!Q..l donatoO'li dal Pr'" o l cognome dei 

'iudetta Principe a eh I I mClpe di antobuono marito dcll,~ 
e a evò al , acro Fonte ». 

- ----



( ~O'l\ F. ) 

E ECUZIONE APITALE DI ANDREA MA.LA U 

( v, i M, ùUALANDI , Condanne 3 morte eseguite in Bolognl VoI. l. pag, 280, ) 

_l.O 1436 _ 167:>, L11glifl 15 LUI/edì. - « Andrea Malagù 
del omun della Quad rna, contado di Bologna, fu mazzolato, 
cannato ,;quartato, per ~were sotto li 2-1 F bbraio 167-1, coop -

rato alla fugn dalle carc l'i del •. ffizio di Bolognn di Emanuel 
Rodriguez PIl sarino detto L one o iuda eD'ha formai apo tata 
dalla •. F de 'attolica alla falsa getta dei iudei, e per l'omi­
cidio da lui commes'o il dì 3 ~farzo 1674, m diante paro di 
pistola proditol'iamrnte, e d'ordine d ' . ignori onti loi io e 
Terolamo fratelli figli del fu onte France 'co Maria Malva.ia, 

nella per '001\ di alentino F~~bbri di dine. crvo dell' Inqui~izion e 
del.. ffizio di Bologna. onfe">;,o e comun.o fu confortato dal 
,' ignor Dott. Don Pi tro fengoli ma tro ,opranum rario con 
l' a itenza del . ignor anonico Dott. Don Fabbio B l'do chi 
martr ordinario' e dal ,iO'nor Don i selfo Iaria Zambonini 
di c polo, c fu ,epolto a 8, iovanni decollato cl l fercato, -

i raccol>;ero colle ca, ette 1 lemo in di L. 3. - per tant m('~, e, 
« Il detto l'nlagù fu con.egnato al Foro ' colare dalla •. 

Inqui, izione il giorno avanti' cio li 14 Luglio ,udd,o, giorno 
di •. Buonav nura card. dopo ch fu fatta pubblicamente l'abiura 
in • an Pietro coll' interv nto del Legato (M01Ui.Q/101' BOMCOI'SO 

B071(lror l) e elell' r ,iv "COVo (Girol1/7/lO BOllcomp(/fJlli l· Doy \'a 
pur far'i morire un di lui fratello complice cl l delitto, ma perchè 
pr ,'r l' impunitÌl, fu condannato alla gal l'a in vita, dop ch 
con lui era tato alla pubblica abbiura t n n<1 (' ,'o in mano una 
candela accr'a, mentI' ndrea n tenp\'a una ~morzatn, tando 
tutti du ,'opra un palco cop rto di punni n l'i . I nominati , i nori 
Malva"ia, d il dett Inno cnzo loro ervo, rano 'ià fuggiti a 
Venezia to"to che " ppero scoperto il fatto, e furono comunicati 
unitament al detto Apo"tata, letti ch furono i loro pr ce,-:;i dal 
P . P . Domenicani, quali ucce ivament ub ntravano l'uno dopo 
l'altro, per la g'l'an folla di popolo ch era ID 8nn PI tro, 'ul 

pulpito alla pre, nza d i 1)l'ed.' Legato l . ' , , e< l'CIV SCO\O' e CIO 

ucce e II gIOrno tre Marzo pro ' -imo pa' 'ato '. l) ' , d' '. ' , pnm,1 omcmcll. 
I quare Ima, dopo I vc pri, e"endo 'uonatl' tutt' , t" 

P
, CI' I I qual' lel'l a 

•. letro c .,. Pctrolllo con un 'uono t t l' • dII' ' l'O a 10gglll e arl'lngo 
e fatto un lugubr apparato in PI' t· , l l' ' , lO, co a c le II c terrore 
spavento a tutta la città, 

« Era già. tato d l' tato da Roma che fo .• c gettato a terra 
una p~rte del palazzo Malva ia, ed erig l'e sull rovine una co­
lonna lOfaman.te.' . ma all, caldc e pressanti prpghiere della signora 
con~E' a Marslbilla, fi O'lJa dci contI' Rizzardo Pepoli, loro madre 
al Sommo Pont fica reO'na t l f t> Il a mente ~ , u revocato il decreto 
~~a per.ò furono confi:cati tutti i beni lIopettanti ai predetti conti 
,lI,ml va<;H1 dalla "anti' ima I ." h" '" nqui lZlOne, c e Il nt nne per un gran 
teml)o a pOI II re htuì l). 

" :l Il "~"l __ _ 



( NotR G. ) 

EDITTO 
I . BATTI, T del Titolo di della. . R. hie a 

Diacono ardo SPI J L.\ della. itttl. c Contado 

di Bologna a Lat r L gato. 

Av ndo la ,antità. di . Papa ommo 
Pontefice t'elicem nte R gnante con pezial' hirografo egnato 
sotto li 1'* dcI pro ,imo pa' ato mese di Febrajo a T oi diretto, 
comandato, eh onfermiamo qualunque Bando ,) da no.' Ì!·i Pre­
dec ,ori, ch dagl' Eminenti, imi Arciv covi, e Tribunal della 

anta Inqui;;izione di questa ittà pubblicati, d in l'enti ad or~ 
dini d ' L ommi Pontl'fici Predece"ori della ,-antità ua, d altri 
della ongr gazione dell' Inqui ' izione proihitivi a l' Ebr i ~i 
prender 1I0ggio in qu ta ittà, in altro luogo, c~ nell: O!:lterJ.a 
d tta d l apel Ros o, p r la piena o ,'crvanza di dctt,l BandI: 
ordinando In , nntità , ua coll acc nnato hirografo, ch 11 pred tÌ! 
EhI' i non po;;. ino prenll 'l'alloggio ne pUl'e fuori di CiWl .entro 
In dÌ'tanza, e circuito di tI' mig'lia Rccioe ·Il(' dl'tÌ! EhI' I non 
l'i po,; ,in m i;;ch l!Il'e , (' conVI'rsRrc con tutti li Cristiani Il lor~ 
piacim nto, allorchc con Il' .·olite licenz "i jll'rmdte a m drm~ 
potcr i qu'l trattrnere trè ò piu giorni, finalmente eOlllandanclocl 
pr nUllciare qualunqu D Cl' to, c di promnlgllfl' Editto con qn Ile 
pcn , che creder 010 nece snric contro li Tra gl'l' ·.'un, l' fare tut­
t'altro, che pcr il total adempimento, l' \ll'I'Pct ua l'l'l'm 'zza di 
que ·ta grazia, privati\"atima1'!'mo e:. l'l'C n CC" urio, ed oppor­
tuno, come diffu. ament vien .ple "ato nell ' Il 'cennato l'luI' o'l'afo 
re i trato nella no"trll Ilncellaria, nella Il unle anche cò 'ta cl I 
Decreto cuturiale di detto hiro<Traf dll .' i pronun '11ltO per 

Il
' fi . . I t Il. o r unz't dar \liena Ul e pre~sl, e p 'l' n ,ua perpe u . s, , , 

e cuzione al m demo col pr .·ente Editto. 
omandlamo p rClò, che tutti gli Ebrei, ch tranRiterallno 

p r que 'ta 'ittà, ò ivi i t l'm l'anno tI', piÙ giol'11I col! so­
lite licenze non pO' IDO prender 11on-gio s non nr11' O, teria detta 
drl ape1 Ro so, non lO altra .' t ria, ò lhl'rgo ; qualunque 
'a a, ò luo o privil gutto. ò privilegiatis.'lmo. 

'omandiamo purc, ch ) uddetti Ebrl'l non po:.'mo allog­
g iare. fuori ~i 'ittà dentro la di . tllnza di tre miglia, n in alcuna 
O 't(,:l!~ n.e I.n . lbergo, ne 'a ' a privata di chi . ia privilegiato. 
l' pnvlleO'latts Imo. 

E contravenendo li uddetti El rei, ò qualunqu di el'si al­
l'ordinato, come ancora chiunque da . . e loro ricetto tanto in ittà, 
quanto fuori dentro lo . pazio di trè miglia ' otto qUlllunque pr -
te to, ò cau 'a ancurche fo '. e Per~ona privilegiata, ò privilegia­
ti, ,ima incorrerà, e " intcncl rà irr mi ' il))lmente incorso per 
eia cuna yolta, e ca 'o di contravenzione nella pena di trè tratti 
di orda, e di 'ento ·cucli d'oro cl' applicarsi p r metà a Luoghi 
P ii, l'altra parte da di"idcr'i frà chi d nuncias 'e i Delinquenti, 
• frù gl' E 'ecutori, d in altre a no ' tro arbitrioeconclo le qua­
lità d Ile Per on, ca i di contrunnzionc, ed in oltre alla l'l't -
zione de' danni, quali con la contravt'nzione del prest'nt' Editto 
~Rrllnno ' tati inferiti al Padrone della prenominata O ·t ria del 
'apd Ho ' o, cbe god tal privativa. 

:' avvert cia;;cullo, che p r la pontuale o '. cr,anza di detto 
'hiron-rafo, pro ' ent Editto, !:li [>roo derà irremi . . ihilm nte a11 

pene sopra ·pr s 'e, e comminat non . 010 contro n·li Ehrei, ma 
contro qu Ili, che gh ricett l'anno, 11 nehe fo .· ~ero ricetta ti da 
PCl'.'OllU pl'ivill'giata, e pnnlcgiatl ' ima, e che a, "e bisogno 
di ,·peziale menzione, \'!llcndoci in que ' ta parte non ·010 d Il' 
no, tre facoltà ordinarie, ma Ili quell e pr cise communicatcci nel 
predetto Chirografo dalla Santità di N. R. yoll'ndo, che il pre­
'cnte Editto afIh'o, c pu hblicato ne' luoO'bi soliti di q ue 'ta 'ittà 
ohblighi cia.·cuno come .' 1.' fo ·e iato per 'onalmentr n tificato, 
ed mtimato. 

Datum BonoDlfC qucto di 4 ~Iarzo 173-1. 

G. 'ardo di e areo LelTato. 

GlO. Taru/fi anceli 

__ - ( ,r } I S'--

• 
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( Nota H. ) 

COMUNIONE I RAELITICA Dl BOLOGNA 

Il cen 'imento officiale operato i alla mezzanotte cl l :31 Di­
c mbre ] 61, died per il omun di Bolo'''na una popolazion 
di 10939;) individui, divisi come appre o aeconda dell con­
fe " ioni reli",io;;e: 

ATTOLICI. ~ I. :>6863 - F. :>2220 -
:>9 -» 17 Ct \TTOI, I I. » 

I sraeli ti » 136 -» 93 
R ZIO. ' ALI 'TI c. » 5 -» 2 

In compI , o. 1. f7063 - F. ;)2332 

Totale 1090 3 
» 76 
» 229 
» 7 

Totale 10939:> 

L' operazion del en 'im nto ripete\a.·! nella mezzanotte del 
31 Dic mbre l 71; d in allora ' i ebbero i l'esultati 'eguenti : 

ATTOLICI. M. 56600 F. "7~G1 Totale 114461 
CATTO!.! I. » 179 -» 1:>6 » 33;) 

I sraeliti » 174 -» 14;-) » 319 
RAZIO. · AU 'TI t'C. » :>7;) -» 267 » 842 

In comple!-i.'o. M. 57:>2 F. 5 ,*29 Totnle 1159;-,7 

Gli israeliti bolog'nei iooi ti dicano g'l'nrralnlt'ntl' al commrl'cio 
hancnrio, a quello dei gl'ani c delle canapI'. -re 11(' ~ono tuttaVia 
alcuni che e>lercitauo professioni lib l'ali, c ·hl' percorrono la car­
riera militar. 

La omunion i' raelitica i regg in forma di libera a,, 'o­
'IRzion . i Cl' dl'nti provv dono mcrcè volontari offi'rte alle "P >le 
di culto, ed o"'ui anno dall' s,'embl 1\ gcnerule dei contribuenti, 
viene letti. una oOlmi .. ,iollc c. cuti\'lt compo. ta di tre membri. 
L ufficiature r llgio-'e i compiono attualmente in llli piccolo 
locale . ituato n 1111. ca. a in "\ la Jombruti ' . 1140; ma la ca ' R 

st sa fu te!-itè acqui 'tuta dnlla omunione, ll{'r edifican i un l'Il­

torio uffici ntemen t ampio e con "('ni ntl'meutl' (\1' oro. o. 
el l 68 il Iunicipio de"tinava un re('into Hp cinlc nrlla 

grand cropoli omunal, ad u o di cinlltcl'o rhruico; l' POl'O 

apprc ' o co,tituiVR! una, oci tll mutua. detta di Jh~lI'icnrdill. 
prl' provvedrr dlgnlto, amenll' IIg'h utnrl funrhn • . rondo I riti 
Ira liti I. ..,.,.; 'l .. ... ~ -',?,'---._-

I ~/I tll . r'" :; I 
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